
     

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 

ex DGPQA – ex Uff. Pqa 2  

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – MISSIONE 2 COMPONENTE 1 (M2C1) – 

Investimento 2.1 – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 

floricoltura e vivaismo  

IL DIRETTORE GENERALE 

Decreto di determinazione della concessione delle agevolazioni ai sensi dell’articolo 6, comma 7 del 

decreto del 13 giugno 2022 e dell’articolo 9, comma 4 dell’Avviso del 21 settembre 2022 

Codice identificativo domanda: SLA0000046 – Trans Isole S.r.l. 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 

2019, n. 132, recante “Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei 

Ministeri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, dello 

sviluppo economico, degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e dei trasporti 

e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanziamenti per la 

revisione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e delle 

Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”, e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.P.C.M 5 dicembre 2019, n. 179, “Regolamento di riorganizzazione del Ministero delle politiche 

agricole, alimentari e forestali, a norma dell’articolo 1, comma 4, del decreto – legge 21 settembre 2019, n. 

104”, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

n. 55 del 4 marzo 2020, modificato dal DPCM 24 marzo 2020, n. 53, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 

172 del 17 giugno 2020; 

VISTO il D.M. n. 9361300 del 4 dicembre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 dell’11 febbraio 

2021, “Individuazione degli uffici dirigenziali non generali del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali, ai sensi del D.P.C.M. n. 179 del 05/12/2019”, modificato con D.M. n. 121197 del 23 febbraio 2023; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022 n. 173, convertito, con modificazioni, nella legge 16 dicembre 

2022, n. 204, “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, ed in particolare 

l’articolo 1, comma 1, lettera b), e l’articolo 3, ai sensi del quale “il Ministero delle politiche agricole, 

alimentari e forestali assume la denominazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste”; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 aprile 2023, n. 72, recante “Modifica del decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, recante la riorganizzazione del Ministero 

delle politiche agricole alimentari e forestali”, che ha previsto, nell’ambito del Dipartimento delle politiche 

competitive, della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica, l’istituzione della Direzione generale 

dell’ippica e della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare; 
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VISTO il D.M. 13 settembre 2023, n. 477058, in corso di registrazione presso gli organi di controllo, recante 

l’adeguamento della struttura organizzativa nell’ambito del Dipartimento delle politiche competitive, della 

qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica, in attuazione del predetto Decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 11 aprile 2023, n. 72; 

VISTO il DPCM n. 178 del 16 ottobre 2023 “Regolamento recante la riorganizzazione del Ministero 

dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’articoli 1, comma 2, del decreto legge 

21aprila 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74”; 

VISTA la Direttiva del Ministro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste n. 675501 del 7 

dicembre 2023, con la quale, nelle more del completamento del processo di riorganizzazione del MASAF, è 

stabilito che i Direttori Generali su avvalgano dei preesistenti uffici dirigenziali e relativi titolari con le 

competenze ai medesimi attribuite dalla previgente disciplina; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 21 dicembre 2023, in corso di registrazione, concernente 

il conferimento al dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare e 

dell’ippica del MASAF; 

VISTO il D.P.C.M. 30 agosto 2023, registrato dall’Ufficio Centrale del Bilancio di questo Ministero l’8 

settembre successivo al n. 610 e dalla Corte dei conti il 06/10/2023 n. 1370, con il quale è stato conferito al 

Dott. Oreste Gerini l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale, ai sensi dell’art. 19, comma 4, del 

D.lgs. n. 165/2001, di Direttore della Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare 

DGPQA; 

VISTO il D.M. n. 591758 dell’11 novembre 2021, registrato alla Corte dei conti il 7 dicembre 2021 al n. 1031, 

con il quale è stato conferito al Dott. Carmine Genovese l’incarico di Direttore dell’Ufficio dirigenziale non 

generale PQAI II (ora PQA 2); 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 

bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, n. 

1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 

regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2019/2088 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 novembre 2019, 

relativo all’informativa sulla sostenibilità nel settore dei servizi finanziari; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento 

dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
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VISTO il Regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021, che 

istituisce il programma InvestEU e che modifica il regolamento (UE) 2015/1017;  

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 relativo 

all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del Regolamento (UE) 

2019/2088;  

VISTO l’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, che reca il principio di non arrecare un danno 

significativo (Do no significant harm - DNSH);  

VISTA la Comunicazione della Commissione europea 2021/C58/01 del 18 febbraio 2021, concernente 

“Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo» a norma del 

regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;  

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che integra il 

regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio tecnico che 

consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un’attività economica contribuisce in 

modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o all’adattamento ai cambiamenti climatici e se 

non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale;  

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, 

del 14 luglio 2021; 

 VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, concernente “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento 

delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” e successive modificazioni e 

integrazioni; 

 VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 6-bis, del menzionato decreto-legge n. 77/2021 che stabilisce che 

“le amministrazioni di cui al comma 1 dell’articolo 8 assicurano che, in sede di definizione delle procedure di 

attuazione degli interventi del PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili territorialmente, anche 

attraverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria di provenienza, sia destinato alle regioni del 

Mezzogiorno, salve le specifiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR”; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge 6 agosto 2021, n. 113, recante “Misure 

urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 

all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”;  
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VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale, con uno o più 

decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, sono stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 

gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di rendicontazione della gestione 

del Fondo di cui al comma 1037;  

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale al 

fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo delle componenti 

del Next Generation EU, il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;  

VISTO, altresì, il comma 1044 dello stesso articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, che prevede che, 

con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, 

sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a ciascun 

progetto;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 

finanze del 15 settembre 2021, in cui sono definite le modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, 

fisica e procedurale relativi a ciascun progetto, da rendere disponibili in formato elaborabile, con particolare 

riferimento ai costi programmati, agli obiettivi perseguiti, alla spesa sostenuta, alle ricadute sui territori che ne 

beneficiano, ai soggetti attuatori, ai tempi di realizzazione previsti ed effettivi, agli indicatori di realizzazione 

e di risultato, nonché a ogni altro elemento utile per l’analisi e la valutazione degli interventi;  

VISTO l’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, che, al fine di assicurare l’effettiva 

tracciabilità dei pagamenti da parte delle pubbliche amministrazioni, prevede l’apposizione del codice 

identificativo di gara (CIG) e del Codice unico di Progetto (CUP) nelle fatture elettroniche ricevute;  

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che introduce la normativa attuativa della riforma 

del CUP;  

VISTO, in particolare, l’art. 3, comma 1, lettera ggggg-bis del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che 

disciplina il principio di unicità dell’invio, secondo il quale ciascun dato è fornito una sola volta a un solo 

sistema informativo, non può essere richiesto da altri sistemi o banche dati, ma è reso disponibile dal sistema 

informativo ricevente;  

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”, e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche 

di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 

elemento essenziale dell’atto stesso”;  
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VISTE le circolari RGS-MEF nn. 21, 25, 32, 33 del 2021, nn. 4, 6, 9, 21, 27, 28, 29, (30) 32, 33, 34, 41 del 

2022, nn. (10, 11 – controlli) 16, 19 del 2023;   

VISTO il protocollo d’intesa tra il Ministero dell’economia e delle finanze e la Guardia di Finanza del 17 

dicembre 2021, con l’obiettivo di implementare la reciproca collaborazione e garantire un adeguato presidio 

di legalità a tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 luglio 2021, recante l’individuazione delle 

amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del 

menzionato decreto-legge n. 77/2021;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 (Tabella A), relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e 

corrispondenti milestone e target, che assegna al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali la 

somma di € 800.000.000,00 (euro ottocento milioni/00) per la realizzazione di investimenti per lo “Sviluppo 

logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” nell’ambito 

della Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 “Economia circolare e 

agricoltura sostenibile”, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo”;  

VISTA la misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 

acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” che prevede, con una dotazione pari a 800 milioni di euro, 

“il sostegno agli investimenti materiali e immateriali (quali locali di stoccaggio delle materie prime agricole, 

trasformazione e conservazione delle materie prime, digitalizzazione della logistica e interventi infrastrutturali 

sui mercati alimentari), agli investimenti nel trasporto alimentare e nella logistica per ridurre i costi ambientali 

ed economici e all’innovazione dei processi di produzione, dell’agricoltura di precisione e della tracciabilità 

(ad esempio attraverso la blockchain). I criteri di selezione devono essere coerenti con la valutazione delle 

necessità effettuata dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali nell'ambito del piano strategico 

della politica agricola comune. Obiettivo della misura è incoraggiare la riduzione delle emissioni dovute al 

trasporto e alla logistica nel settore agroalimentare mediante l'utilizzo di sistemi di trasporto e veicoli elettrici 

e promuovendo la digitalizzazione del settore e l'utilizzo delle energie rinnovabili”.  

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR, e in particolare, per la misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”:  

• la milestone M2C1-3, da conseguire entro il 31/12/2022: “Pubblicazione della graduatoria finale 

nell’ambito del regime di incentivi alla logistica”;  
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• il target M2C1-10, da conseguire entro il 30/06/2026: “Almeno 48 interventi per migliorare la logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”;  

VISTA la descrizione della milestone M2C1-3, contenuta nell’Allegato alla Decisione di esecuzione 

10160/2021, secondo cui il regime di incentivi alla logistica deve includere gli elementi seguenti: 

(a) criteri di ammissibilità che garantiscano che i progetti selezionati siano conformi agli orientamenti 

tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" (2021/C58/01) mediante l'uso 

di un elenco di esclusione e il requisito di conformità alla pertinente normativa ambientale dell'UE e 

nazionale;  

(b) impegno affinché il contributo per il clima dell'investimento ammonti almeno al 32 % del costo 

complessivo degli investimenti sostenuti dall'RRF secondo la metodologia di cui all'allegato VI del 

regolamento (UE) 2021/241; 

(c) impegno affinché il contributo per il digitale dell'investimento ammonti almeno al 27 % del costo 

complessivo degli investimenti sostenuti dall'RRF secondo la metodologia di cui all'allegato VII del 

regolamento (UE) 2021/241;  

(d) impegno a riferire in merito all'attuazione della misura a metà della durata del regime e alla fine dello 

stesso;  

CONSIDERATO che le amministrazioni titolari degli interventi adottano ogni iniziativa necessaria ad 

assicurare l’efficace e corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate e la tempestiva realizzazione degli 

interventi secondo il cronoprogramma previsto dal PNRR, ivi compreso il puntuale raggiungimento dei relativi 

traguardi e obiettivi;  

VISTO l’accordo, denominato Operational Arrangement (Ref.Ares(2021)7947180-22/12/2021) siglato dalla 

Commissione Europea e lo Stato italiano il 22 dicembre 2021 ed in particolare gli allegati I e II che riportano: 

• per il target M2C1-10 nel campo meccanismo di verifica “Documento esplicativo che attesti l’attuazione 

sostanziale del target. Tale documento includerà, quale allegato, la seguente documentazione probatoria:  

a) certificato attestante il completamento rilasciato in conformità alla normativa nazionale;  

b) relazione da parte di un ingegnere indipendente autenticata dal ministero competente, allegando le 

motivazioni per cui le specificazioni tecniche dei progetti sono conformi alla descrizione di cui alla CID 

dell’investimento e del target”;  

VISTO l’Avviso di consultazione tecnica “PNRR, Missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” – 

Componente C1 – “Economia circolare e agricoltura sostenibile” – Investimento 2.1 – “Sviluppo logistica per 

i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”, approvato con decreto n. 

563135 del 28 ottobre 2021 e pubblicato sul sito internet del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali fino al 31 dicembre 2021, avente lo scopo di informare il settore di riferimento in merito alla 
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realizzazione dell’investimento di che trattasi e raccogliere osservazioni e proposte dei portatori di interesse, 

onde costruire efficaci dispositivi di attuazione dello stesso;  

PRESO ATTO delle risultanze delle consultazioni di cui al suddetto Avviso di consultazione, di cui si è tenuto 

conto nella predisposizione del decreto ministeriale 13 giugno 2022 e nella definizione dell’Avviso pubblico 

21 settembre 2022;  

VISTI gli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea;  

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;  

VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 13 agosto 2010, n. 136”; 

VISTO il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati);  

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, “Codice in materia di protezione dei dati personali, 

recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE”, e successive modifiche e integrazioni;  

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei 

giovani ed il superamento dei divari territoriali;  

ATTESO che il presente intervento fornisce un contributo al clima e al digitale, come da allegati VI e VII del 

Regolamento (UE) n. 241/2021, e che nell’ambito della misura saranno selezionati progetti coerenti con i 

campi di intervento: 047 (Sostegno ai processi di produzione rispettosi dell’ambiente e all’efficienza delle 

risorse nelle PMI); 010 (Digitalizzazione delle PMI), 079 (Trasporto multimodale non urbano); e 029 (Energia 

rinnovabile solare);  
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CONSIDERATO il Piano Strategico della PAC 2023-2027, complementare e integrato con il Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza, quale quadro di riferimento strategico per gli interventi a favore del settore 

agroalimentare e delle aree rurali e di efficientamento del sistema logistico nazionale;  

VISTO il decreto ministeriale del 13 giugno 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale n. 192 

del 18 agosto 2022, che fornisce le direttive necessarie all'avvio della Misura M2C1, Investimento 2.1 

“Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del 

PNRR finanziato dall’Unione europea, quanto alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti 

materiali e immateriali nella logistica agroalimentare per ridurne i costi ambientali ed economici e per 

sostenere l’innovazione dei processi produttivi;  

VISTO il regime di aiuto SA.103354 (2022/N), di cui all’autorizzazione concessa dalla Commissione europea, 

DG Concorrenza con la Decisione C(2022) 5594 Final del 2 agosto 2022 della Commissione europea, relativo 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste Dipartimento delle politiche competitive, 

della qualità agroalimentare, della pesca e dell’ippica Direzione generale per la promozione della qualità 

agroalimentare e dell’ippica alla concessione delle agevolazioni alle imprese di cui alle tabelle 1A e 2A del 

decreto ministeriale 13 giugno 2022;  

VISTA la Comunicazione della Commissione europea 2022/C 485/01, recante “Orientamenti per gli aiuti di 

Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali, e tenuto conto che il contributo concesso non eccede il 

limite percentuale massimo ivi previsto; 

VISTA la comunicazione in esenzione effettuata alla Commissione europea, DG Concorrenza, con 

l’acquisizione del codice S.A. 104360, relativamente alla concessione delle agevolazioni alle imprese di cui 

alla tabella 3A e per i progetti di cui alla tabella 4A del decreto ministeriale 13 giugno 2022;  

VISTO l’articolo 4 del decreto Ministeriale del 13 giugno 2022, che individua l’Agenzia nazionale per 

l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, società in house qualificata ai sensi 

dell’articolo 38 del decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quale soggetto gestore di cui il Ministero si avvale 

per le attività di supporto tecnico-operativo nell’attuazione dell’intervento in parola;  

VISTO l’articolo 4, comma 2, del decreto Ministeriale del 13 giugno 2022, il quale precisa che l’Agenzia 

fornisce, secondo la tempistica definita dalla convenzione, ovvero su richiesta del Ministero, l’aggiornamento 

e il rendiconto sulle domande di agevolazioni pervenute, lo stato delle istruttorie e l’esito delle attività di 

monitoraggio controllo;  

VISTO l’articolo 7 del decreto ministeriale del 13 giugno 2022;  
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VISTO il Decreto Direttoriale n. 658961 del 22 dicembre 2022, che approva la Convenzione stipulata dal 

MASAF con il soggetto gestore della misura in esame (visto UCB n. 6 dell’11/01/2023, registrato dalla Corte 

dei conti in data 02/02/2023 al n. 163); 

VISTO l’Avviso pubblico del 21 settembre 2022, recante le modalità e i termini di presentazione delle 

domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti materiali e immateriali nella 

logistica agroalimentare per ridurne i costi ambientali ed economici e per sostenere l’innovazione dei processi 

produttivi, nell’ambito della Misura M2C1, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR finanziato dall’Unione europea, nonché 

ulteriori indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento;  

VISTO l’art. 8, comma 1, lett. a), dell’Avviso pubblico del 21 settembre 2022 che, in ottemperanza a quanto 

previsto dall’Allegato alla Decisione di esecuzione n. 10160/2021 per il conseguimento di target e milestone, 

prevede che l’Agenzia – così come indicato nell’articolo 7, comma 2, del decreto del 13 giugno 2022 - proceda 

alla verifica dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità alle agevolazioni, tra cui:  

- il rispetto del principio “non arrecare un danno significativo”, tenuto conto degli orientamenti tecnici della 

Commissione europea di cui alla comunicazione 2021/C 58/01 sull’applicazione del medesimo principio, 

in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato B dell’Avviso pubblico. L’art. 5, comma 4 dell’Avviso 

del 21 settembre 2022 prevede inoltre che non sono ammissibili i progetti di investimento che non siano 

conformi alla normativa ambientale nazionale ed europea e che prevedano attività su strutture e manufatti 

in alcuni settori esclusi (cd. lista di esclusione DNSH);  

- il rispetto del principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging). In particolare, all’art. 

5, comma 5 dell’Avviso, è precisato che: “In considerazione delle condizionalità di cui alla milestone 

PNRR associata a questo investimento, l'ammissibilità del programma di sviluppo è subordinata alla 

destinazione di una quota minima delle relative risorse finanziarie, alternativamente: a) alla riduzione 

degli impatti ambientali e alla transizione ecologica, per almeno il 32% dell'investimento complessivo; b) 

alla digitalizzazione delle attività, per almeno il 27% dell’investimento complessivo”;  

VISTO l’articolo 4, commi 2 e 4, dell’Avviso pubblico del 21 settembre 2022, ai sensi del quale i 

provvedimenti di assegnazione delle risorse sono emanati, eseguite le verifiche di cui all’articolo 8, commi 4 

e ss. nell’ordine di graduatoria di cui al presente decreto, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria 

disponibile e nel rispetto della quota di riserva di cui all’articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge n. 77/2021 

(c.d. “Quota Sud”);  

VISTO l’articolo 8, comma 3, dell’Avviso pubblico del 21 settembre 2022, secondo cui l’Agenzia predispone 

la graduatoria, che tiene conto, in caso di progetti risultati di pari merito dell’ordine cronologico di 
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presentazione della domanda di ammissione alle agevolazioni, e la trasmette al Ministero per l’approvazione 

con decreto direttoriale;  

VISTE le risultanze istruttorie trasmesse da Invitalia S.p.A., ai sensi dell’art. 8, commi da 1 a 3, dell’Avviso 

del 21 settembre 2022, con nota n. 0366803 del 16 dicembre 2022; 

VISTO il decreto Direttoriale prot. n. 656013, del 21 dicembre 2022, che ha approvato la graduatoria finale 

per l’accesso alle agevolazioni di cui alla Misura in esame; 

VISTA la nota del 10 febbraio 2023 trasmessa ad Invitalia S.p.A., quale soggetto gestore della misura 

in argomento, recante alcune precisazioni relativamente al DNSH; 

TENUTO CONTO delle verifiche svolte sul rispetto del principio “do no significant harm” e dei principi 

trasversali connessi al PNRR e, in particolare, il contributo al tagging climatico e digitale; 

VISTA la nota prot. Invitalia n. 10029 del 11 gennaio 2024, con cui Invitalia S.p.A. ha trasmesso la relazione 

tecnica con cui comunica l’esito positivo delle ulteriori verifiche di cui all’articolo 9, comma 3 dell’Avviso 

pubblico del 21 settembre 2022 per il progetto di cui al presente atto d’obbligo (CUP: C45H23003760008, 

COR: 16853893 e 16854101, codice di riferimento Invitalia: SLA0000046) e fermo restando i relativi 

subordini. 

DECRETA 

Articolo 1 

(Definizioni) 

1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti definizioni:  

(a) “Atto d’obbligo”: l’atto d’obbligo sub Allegato 1, che costituisce parte integrante del presente 

decreto, da sottoscriversi da parte del Soggetto beneficiario; 

(b) “Avviso”: decreto direttoriale del 21 settembre 2022, recante “Avviso recante le modalità e i 

termini di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli 

investimenti materiali e immateriali nella logistica agroalimentare per ridurne i costi ambientali 

ed economici e per sostenere l’innovazione de processi produttivi, nell’ambito della Misura 

M2C1, Investimento 2.1 ‘Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo’ del PNRR finanziato dall’Unione europea, nonché ulteriori 

indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento”;  

(c) “Decreto”: decreto del Ministero dell’agricoltura pro tempore del 13 giugno 2022, recante 

Direttive necessarie all'avvio della misura PNRR – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 
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pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo, Missione 2, Componente 1, 

Investimento 2.1., pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2022; 

(d) “Invitalia”: Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa – 

Invitalia S.p.A.; 

(e) “Decreto di graduatoria”: decreto direttoriale del 21 dicembre 2022, recante l’approvazione della 

graduatoria finale per l’accesso alle agevolazioni di cui al Decreto;  

(f) “Progetto”: il progetto denominato “Trans Isole S.r.l. - Programma di sviluppo per la logistica 

agroalimentare realizzato da imprese attive in altri settori” – CUP: C45H23003760008 e COR: 

16853893 e 16854101, presentato da Trans Isole S.r.l., di cui alla relazione tecnica di Invitalia 

acclusa al presente decreto sub Allegato 2, che costituisce parte integrante del presente decreto;   

(g) “Relazione tecnica”: la scheda istruttoria sub Allegato 2, inclusi i suoi allegati, trasmessa da 

Invitalia con prot. Invitalia n. 10029 del 11 gennaio 2024 relativamente al Progetto e recante¸ 

inter alia, le informazioni essenziali del progetto, il piano degli investimenti, le spese ammissibili, 

l’ammontare dell’agevolazione e gli esiti delle ulteriori verifiche svolte;  

 

(h) “Soggetto beneficiario”: il soggetto che ha presentato il Progetto. 

2. Le premesse e gli allegati di cui al presente decreto ne costituiscono parte integrante.  

Articolo 2 

(Concessione dell’agevolazione) 

1. Il Progetto, così come dettagliato nella Relazione tecnica di Invitalia sub Allegato 2 al presente decreto 

e nel rispetto delle relative forma, misura e rispetto delle condizionalità ivi dettagliate, è ammesso alle 

agevolazioni di cui al Decreto e all’Avviso, le cui disposizioni e obblighi si intendono qui integralmente 

richiamati. 

2. Le modalità di erogazione, gli impegni a carico del soggetto beneficiario anche in ordine agli obiettivi, 

tempi e modalità di realizzazione del programma, nonché le condizioni di revoca, nel rispetto dei 

principi e delle condizionalità previsti dal PNRR, sono disciplinati dal Decreto, dall’Avviso e dall’Atto 

d’obbligo allegato al presente decreto del quale costituisce parte integrante (Allegato 1). 

Articolo 3 

(Agevolazione concessa e contributo del soggetto beneficiario) 

 

1. L’importo dell’agevolazione concessa è pari ad euro 6.240.315,28.  
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2. L’agevolazione è concessa nei limiti delle intensità massime di aiuto, rispetto ai costi agevolabili, ai 

sensi del Decreto, nella forma del contributo a fondo perduto per euro 5.901.497,28 e del contributo alla 

spesa per euro 338.818,00. 

 

3. Ai sensi dell’art. 9, comma 6 dell’Avviso, il Soggetto beneficiario delle agevolazioni ha l’obbligo di 

apportare un contributo finanziario, attraverso risorse proprie ovvero mediante finanziamento esterno, 

in una forma priva di qualsiasi tipo di sostegno pubblico, pari almeno al 25 per cento del totale delle 

spese ammissibili. 

4. Il piano degli investimenti e le spese del Progetto ritenute ammissibili sono puntualmente indicati nella 

Relazione tecnica (sub Allegato 2), che costituisce parte integrante del presente decreto.  

Articolo 4 

(Durata) 

1. Il Soggetto beneficiario deve realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi, pena la revoca del 

contributo ai sensi dell’art. 6 comma 3 del Decreto, nel rispetto del cronoprogramma procedurale 

riportato nella Relazione tecnica, e comunque entro 24 mesi dalla data di emanazione del presente 

decreto direttoriale. Eventuali proroghe potranno essere concesse ad insindacabile giudizio del 

Ministero e soltanto per motivi oggettivi; in ogni caso, le proroghe non potranno eccedere un periodo 

massimo di dodici mesi, o termine più breve ove reso necessario dalla normativa di riferimento 

applicabile al PNRR, e comunque non oltre la scadenza del 30 giugno 2026.  

Articolo 5 

(Variazioni) 

1. Eventuali variazioni progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino 

un peggioramento della prestazione ambientale o digitale complessiva indicata nel progetto, di cui 

all’art. 1 del presente decreto e, in ogni caso, non superino l’importo del contributo concesso, nel rispetto 

delle tempistiche predefinite dal PNRR. Le variazioni devono essere preventivamente autorizzate dal 

Ministero, a seguito di istruttoria tecnica di Invitalia.  

2. Qualora le variazioni determino un peggioramento delle prestazioni ambientali o digitali e/o il mancato 

rispetto di qualsiasi condizionalità PNRR associata alla misura e/o delle tempistiche previste per la 

realizzazione degli interventi, il contributo assegnato verrà revocato integralmente, il beneficiario non 

ha diritto alle quote residue e la parte già erogata dovrà essere restituita, ai sensi della normativa vigente 

in materia, comprensiva degli interessi ex lege. 

3. Le eventuali variazioni dei singoli interventi ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi 

rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento 

delle agevolazioni concesse in relazione al progetto. 
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4. Eventuali variazioni riguardanti i soggetti beneficiari, relative a operazioni societarie, nonché quelle 

afferenti al Progetto devono essere preventivamente comunicate dal Soggetto beneficiario ad Invitalia 

e, per conoscenza, al Ministero con adeguata motivazione. 

5. Ai fini dell’autorizzazione delle variazioni proposte, Invitalia, con apposita istruttoria tecnica, verifica 

la permanenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità del Progetto e dei singoli progetti che lo 

compongono e ne dà comunicazione al Ministero. In ogni caso le variazioni non dovranno avere alcun 

impatto sul rispetto della tempistica di attuazione e sul raggiungimento dei milestone e target associati 

alla presente misura PNRR. 

6. Nel caso in cui tale verifica si concluda con esito negativo e il Soggetto beneficiario non rinunci ad 

apportare le variazioni richieste impegnandosi alla realizzazione del Progetto originario, Invitalia ne dà 

comunicazione al Ministero per l’avvio del procedimento di revoca delle agevolazioni ai sensi della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

7. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei 

singoli interventi che costituiscono il Progetto, non possono in nessun caso determinare aumenti delle 

agevolazioni concesse in relazione agli altri interventi previsti dal Progetto. 

8. In caso di revoca, anche a seguito di rinuncia alle agevolazioni, in relazione a uno o più degli interventi 

del Progetto, Invitalia verifica che permanga comunque la validità tecnico-economica del Progetto come 

eventualmente riformulato. 

Articolo 6 

(Erogazione dell’agevolazione) 

1. Le modalità di erogazione dell’agevolazione sono disciplinate dall’art. 10 dell’Avviso, dal Decreto e 

dall’Atto d’obbligo, nel rispetto delle modalità dettagliate dal Ministero.  

Articolo 7 

(Validità, efficacia e decadenza del provvedimento di concessione) 

1. La validità ed efficacia del presente decreto è subordinata alla sottoscrizione da parte del Soggetto 

beneficiario dell’Atto d’obbligo.  

2. L’Atto d’obbligo, debitamente sottoscritto dal Soggetto beneficiario, è trasmesso al Ministero e ad Invitalia 

entro 20 giorni dalla ricezione del presente provvedimento.  

3. In ogni caso, ferme restando le modalità di cui all’articolo 9, comma 13 dell’Avviso, il Soggetto 

beneficiario decade dal beneficio di cui al presente decreto qualora non esibisca al Ministero e ad Invitalia, 

entro il termine massimo di 180 giorni dalla data di sottoscrizione dell’Atto d’obbligo, la documentazione 

concernente la materia edilizia, comprovante il rilascio delle concessioni, autorizzazione, licenze e nulla 

osta delle competenti pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 9, comma 11 dell’Avviso.  
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4. Laddove sia riscontrabile un’articolazione progettuale degli interventi del Progetto particolarmente 

complessa e/o l’esigenza di programmare gli interventi stessi su più lotti consequenziali, le imprese 

proponenti possono esibire, entro i predetti termini, la sola documentazione sufficiente all’avvio dei lavori 

relativi al primo dei lotti, indicando l’assenza di motivi ostativi al rilascio delle autorizzazioni relative ai 

lotti successivi in tempi compatibili con quelli di realizzazione del programma. 

Articolo 8 

(Revoche) 

1. Il Ministero dispone con proprio provvedimento la revoca totale o parziale dell’agevolazione concessa, 

nei casi previsti dal presente decreto, dal Decreto, dall’Avviso e dall’Atto d’obbligo. 

2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Regolamento 2021/241 e 

dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 

2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative agli interventi che non hanno raggiunto 

gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto e dall’Avviso. Il Soggetto beneficiario è 

consapevole che l’eventuale revoca delle risorse da parte della Commissione europea delle risorse 

disponibili per l’Investimento 2.1 di cui al presente Decreto determina il recupero di tutti i finanziamenti 

ottenuti a valere sul progetto di cui al presente decreto. 

3. Le agevolazioni concesse a valere sulle risorse assegnate all’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i 

settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, come 

previsto dall’articolo 8 comma 2 lettera e) del Decreto, possono essere revocate con provvedimento del 

Ministero qualora, in sede di verifica sulla realizzazione degli investimenti agevolati, l’Agenzia accerti il 

mancato rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo” rispetto a quanto previsto in sede 

istruttoria in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato B dell’Avviso, e delle condizioni di revoca di 

cui all’articolo 12 dell’Avviso, nonché nel caso sia accertato il mancato rispetto di una delle ulteriori 

condizionalità PNRR (a titolo esemplificativo, rispetto del tagging, rispetto dell’assenza del conflitto di 

interessi, rispetto dell’assenza di doppio finanziamento e, ove applicabile, del principio della parità di 

genere e del divario generazionale). 

Articolo 9 

(Monitoraggio, controlli e ispezioni) 

1. Il Soggetto beneficiario si impegna a permettere lo svolgimento di ispezioni e controlli, anche in loco, 

da parte delle Autorità nazionali (anche tramite altri enti) e/o europee, in ogni fase del ciclo di vita del 

Progetto, nonché al rispetto degli altri obblighi di cui al Decreto, Avviso e Atto d’obbligo. 

2. Ai fini degli adempimenti di cui al comma 1, i documenti giustificativi relativi alle spese rendicontate 

sono tenuti a disposizione dall’impresa beneficiaria nei limiti e nelle modalità di cui alle disposizioni di 

legge di riferimento. In ogni fase del procedimento, l’impresa beneficiaria consente e favorisce lo 

svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche mediante sopralluoghi, al fine di verificare 

lo stato di avanzamento del Progetto e le condizioni di mantenimento delle agevolazioni. 
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3. Il Soggetto beneficiario è tenuto ad adempiere agli obblighi di trasparenza delle agevolazioni, ai sensi 

di quanto previsto dall’articolo 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive 

modifiche integrazioni. 

Articolo 10 

(Miscellanea) 

1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle agevolazioni è trasmesso all’Agenzia e al Soggetto 

beneficiario, per la successiva sottoscrizione dell’Atto d’obbligo, ai sensi dell’art. 9, comma 9 

dell’Avviso n. 452233 del 21 settembre 2022. 

2. Per tutto quanto non previsto dal presente Decreto e dagli allegati, si fa rinvio alle norme di legge e 

regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in premessa. 

Oreste Gerini 

Direttore Generale 

Firmato digitalmente ai sensi del CAD 

 

 

 

 

 

Il Dirigente 

Firmato digitalmente ai sensi del CAD 

 

 

 

 

Allegati: 

• Allegato 1 – Schema di Atto d’obbligo; 

• Allegato 2 – Relazione tecnica dell’Agenzia, recante altresì scheda del progetto ammesso al 

finanziamento con dettaglio del piano degli investimenti, delle spese ammissibili, dell’ammontare 

delle agevolazioni concesse e relativo allegato 
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ALLEGATO 1 

SCHEMA DI ATTO D’OBBLIGO 

ATTO D’OBBLIGO CONNESSO ALL’ACCETTAZIONE DEL CONTRIBUTO CONCESSO DAL 

MINISTERO DELL’AGRICOLTURA, DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 

PER TRANS ISOLE S.R.L. - PROGRAMMA DI SVILUPPO PER LA LOGISTICA 

AGROALIMENTARE REALIZZATO DA IMPRESE ATTIVE IN ALTRI SETTORI - CUP 

C45H23003760008. 

Premesse 

Il presente documento, in attuazione dell’art. 9 dell’Avviso prot. n. 452233 del Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste del 21 settembre 2022, contiene il piano degli investimenti, delle spese 

ammissibili, dell’ammontare delle agevolazioni concesse, delle modalità di erogazione e degli impegni a carico 

dell’impresa beneficiaria, nell’ambito della Misura M2C1, Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR, finanziato dall’Unione 

europea.  

La misura M2C1 – Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo” prevede, con una dotazione pari a 800 milioni di euro, il sostegno agli 

investimenti materiali e immateriali (quali locali di stoccaggio delle materie prime agricole, trasformazione e 

conservazione delle materie prime, digitalizzazione della logistica e interventi infrastrutturali sui mercati 

alimentari), agli investimenti nel trasporto alimentare e nella logistica per ridurre i costi ambientali ed 

economici e all'innovazione dei processi di produzione, dell'agricoltura di precisione e della tracciabilità (ad 

esempio attraverso la blockchain).  

Per questa misura, l’Allegato alla Decisione di esecuzione n. 10160/2021 prevede il conseguimento di target 

e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, e, in particolare:  

• la milestone M2C1-3, da conseguire entro il 31/12/2022: “Pubblicazione della graduatoria finale 

nell'ambito del regime di incentivi alla logistica”;  

• il target M2C1-10, da conseguire entro il 30/06/2026: “Almeno 48 interventi per migliorare la logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”. 

Nel rispetto degli obiettivi fissati dal regolamento UE 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

12 febbraio 2021 – nel quadro del regime di aiuto SA.103354 (2022/N), di cui all’autorizzazione concessa 

dalla Commissione europea, DG Concorrenza con la Decisione C(2022) 5594 Final del 2 agosto 2022 – il 

decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste del 13 giugno 2022, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 192 del 18 agosto 2022, fornisce le direttive necessarie all'avvio 

della misura di investimento in esame e individua l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 

sviluppo di impresa S.p.a. – Invitalia, società in house qualificata ai sensi dell’articolo 38 del decreto 

Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, quale soggetto gestore di cui il Ministero si avvale.   
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L’Avviso pubblico prot. n. 452233, del 21 settembre 2022, ha disciplinato le modalità e i termini di 

presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli investimenti materiali e 

immateriali nella logistica agroalimentare per le imprese, nell’ambito dell’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” della Missione 2 – 

“Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente 1 – “Agricoltura sostenibile ed economia circolare” 

del PNRR, nonché ulteriori indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento.   

In particolare, l’articolo 7, comma 2 e ss.  del decreto ministeriale del 13 giugno 2022 e l’articolo 8 dell’Avviso 

pubblico del 21 settembre 2022, hanno disciplinato le attività di verifica delle domande presentate da parte dei 

soggetti proponenti.  

Il decreto Direttoriale prot. n. 656013, del 21 dicembre 2022, ha approvato la graduatoria finale per l’accesso 

alle agevolazioni di cui alla Misura in esame, formata sulla base delle risultanze istruttorie trasmesse da 

Invitalia S.p.A., ai sensi dell’art. 8, commi da 1 a 3, dell’Avviso del 21 settembre 2022, con nota del 16 

dicembre 2022, acquisita al protocollo di questo Ufficio al numero 0366803. Inoltre, con nota del 10 febbraio 

2023, la Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare ha fornito alcune indicazioni 

specifiche relativamente al DNSH.  

Invitalia S.p.A., con nota prot. Invitalia n. 10029 del 11 gennaio 2024, ha trasmesso la relazione tecnica con 

cui comunica l’esito positivo delle ulteriori verifiche di cui all’articolo 8, comma 4 dell’Avviso pubblico del 

21 settembre 2022 per il progetto di cui al presente atto d’obbligo (CUP: C45H23003760008, COR 16853893 

e 16854101, codice di riferimento Invitalia: SLA0000046).   

Infine, il decreto direttoriale [riportare numero e data del decreto di concessione ricevuto] ha approvato la 

concessione dell’agevolazione in favore di Trans Isole S.r.l. 

TUTTO CIÒ PREMESSO E RITENUTO 

Trans Isole S.r.l.(CF: XXXX), in persona del Legale rappresentante, dott. XXXX nato a XXXX il XXXX, CF 

XXXX, quale Soggetto beneficiario (indirizzo pec: XXXX) dell’intervento “Trans Isole S.r.l.– Programma di 

sviluppo per la logistica agroalimentare nell’ambito della trasformazione e della commercializzazione di 

prodotti agricoli” (CUP C45H23003760008), (di seguito, Soggetto beneficiario)  

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ QUANTO SEGUE 

Articolo 1 

Definizioni 

1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti definizioni:  

(a) “Atto d’obbligo”: il presente atto, allegato altresì quale parte integrante del Decreto di 

concessione; 

(b) “Avviso”: decreto direttoriale del 21 settembre 2022, recante “Avviso recante le modalità e i 

termini di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni previste a sostegno degli 
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investimenti materiali e immateriali nella logistica agroalimentare per ridurne i costi ambientali 

ed economici e per sostenere l’innovazione de processi produttivi, nell’ambito della Misura 

M2C1, Investimento 2.1 ‘Sviluppo logistica per i settori agroalimentari, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo’ del PNRR finanziato dall’Unione europea, nonché ulteriori 

indicazioni utili alla corretta attuazione dell’intervento”;  

(c) “Decreto”: decreto del Ministero dell’agricoltura pro tempore del 13 giugno 2022, recante 

Direttive necessarie all'avvio della misura PNRR – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo, Missione 2, Componente 1, 

Investimento 2.1., pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2022;  

(d) “Decreto di concessione”: decreto direttoriale [riportare numero e data del decreto di 

concessione ricevuto] di determinazione della concessione delle agevolazioni ai sensi 

dell’articolo 6, comma 7 del decreto del 13 giugno 2022 e dell’articolo 9, comma 4 dell’Avviso 

del 21 settembre 2022. 

(e) “Invitalia”: Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa – 

Invitalia S.p.A.; 

(f) “Decreto di graduatoria”: decreto direttoriale del 21 dicembre 2022, recante l’approvazione della 

graduatoria finale per l’accesso alle agevolazioni di cui al Decreto;  

(g) “Progetto”: il progetto denominato “Trans Isole S.r.l.– Programma di sviluppo per la logistica 

agroalimentare nell’ambito della trasformazione e della commercializzazione di prodotti 

agricoli” – CUP C45H23003760008 e COR 16853893 e 16854101 presentato da Trans Isole S.r.l. 

di cui alla relazione tecnica di Invitalia acclusa al Decreto di concessione  

 

(h) “Relazione tecnica”: la scheda istruttoria, sub Allegato 2 al Decreto di concessione inclusi i suoi 

allegati, trasmessa da Invitalia con prot. Invitalia n. 10029 del 11 gennaio 2024 relativamente al 

Progetto e recante, inter alia, le informazioni essenziali del progetto, il piano degli investimenti, 

le spese ammissibili, l’ammontare dell’agevolazione e gli esiti delle ulteriori verifiche svolte;  

 

(i) “Soggetto beneficiario”: il soggetto che ha presentato il Progetto. 

2. Le premesse e gli allegati di cui al presente decreto ne costituiscono parte integrante.  

Articolo 2 

Oggetto 

1. Il Soggetto beneficiario dichiara di aver preso visione del Decreto di concessione di cui questo atto è parte 

integrante, e di accettare espressamente e integralmente tutti i termini e le condizioni ivi previste, nonché 

del Decreto, dell’Avviso, del Decreto di graduatoria e degli obblighi negli stessi indicati. 

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQAI 02 - Prot. Interno N.0022352 del 17/01/2024</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQAI 02 - Prot. Interno N.0022352 del 17/01/2024</span>



     

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica 

Ex DGPQA – ex Uff. Pqa 2  

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – MISSIONE 2 COMPONENTE 1 (M2C1) – 

Investimento 2.1 – Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, 

floricoltura e vivaismo  

Pag. 19 a 29 
 

2. Il Ministero concede e il Soggetto beneficiario dichiara di accettare l’agevolazione concessa a valere sul 

PNRR, Missione 2, Componente 1, Investimento 2.1, nel rispetto e nei limiti di quanto previsto dal Decreto 

e dall’Avviso, pari ad euro 6.240.315,28 come individuata dal Decreto di concessione adottato dal 

Direttore Generale. L’agevolazione è concessa nei limiti delle intensità massime di aiuto di cui al decreto 

del 13 giugno 2022 e con le modalità previste dall’Avviso.  

3. La Relazione tecnica di Invitalia (sub Allegato 2), unitamente al Progetto costituiscono parte integrante e 

sostanziale del presente Atto d’obbligo e contengono l’individuazione del piano degli investimenti e degli 

impegni a carico del Soggetto beneficiario anche in ordine agli obiettivi, ai tempi, al termine di ultimazione 

e alle modalità di realizzazione del programma. Il Soggetto beneficiario si obbliga al rispetto di quanto 

indicato nella menzionata Relazione tecnica, nonché dei principi e delle condizionalità previsti per 

l’utilizzo delle risorse del PNRR anche tenuto conto delle istruzioni fornite dalle circolari del Ministero 

dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. 

4. Il Soggetto beneficiario si impegna a rispettare i tempi di realizzazione degli investimenti di cui al decreto 

di determinazione della concessione e di cui alla Relazione tecnica. 

Articolo 3 

Termini di attuazione dell’intervento, durata e importo 

1. Le attività dovranno essere avviate prontamente dal Soggetto beneficiario. 

2. Ai sensi dell’articolo 9, comma 7 dell’Avviso, il Soggetto beneficiario esibisce, entro 180 giorni dalla 

data di adozione del decreto di concessione, e comunque entro la data della prima richiesta di erogazione, 

la documentazione edilizia comprovante il rilascio delle concessioni, autorizzazioni, licenze e nulla osta 

delle competenti pubbliche amministrazioni necessarie alla realizzazione dei progetti ammessi alle 

agevolazioni. La mancata esibizione della documentazione ai sensi dell’articolo 9, comma 7, 

dell’Avviso comporta la decadenza dal beneficio.  

3. Le azioni dell’intervento dovranno essere portate materialmente a termine e completate nel rispetto di 

quanto indicato nella Relazione tecnica e relativi allegati e comunque nel rispetto delle scadenze 

perentorie di cui all’art. 4 del Decreto di concessione. 

4. Il Soggetto beneficiario deve realizzare, collaudare e rendicontare gli interventi, pena la revoca del 

contributo ai sensi dell’art. 6 comma 3 del Decreto, nel rispetto del cronoprogramma procedurale 

riportato nella Relazione tecnica, e comunque entro 24 mesi dalla data di sottoscrizione del presente 

Atto e non oltre il 30 giugno 2026. Eventuali proroghe potranno essere concesse ad insindacabile 

giudizio del Ministero e soltanto per motivi oggettivi; in ogni caso, le proroghe non potranno eccedere 

un periodo massimo di dodici mesi, o termine più breve ove reso necessario dalla normativa di 

riferimento applicabile al PNRR, e comunque non oltre la scadenza del 30 giugno 2026.  

Articolo 4 

Obblighi del Soggetto beneficiario 
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1. Il Soggetto beneficiario è obbligato alla realizzazione dell’intervento nelle forme e modalità e nel 

rispetto del piano degli investimenti di cui al Progetto e alla Relazione tecnica di Invitalia, allegata al 

presente atto, nonché nel rispetto di tutti i requisiti previsti nel Decreto e nell’Avviso.  

2. Con la sottoscrizione del presente atto d’obbligo, il Soggetto beneficiario si obbliga:  

- a dare piena attuazione all’intervento così come approvato dal Ministero per non incorrere in 

ritardi attuativi, segnalando tempestivamente eventuali scostamenti, e a concludere l’intervento 

nella forma, nei modi e nei tempi previsti dal decreto di concessione di finanziamento e dai suoi 

allegati. La comunicazione è trasmessa ai seguenti indirizzi: PEC: 

aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it  e PEC saq2@pec.politicheagricole.gov.it;  

- a rispettare integralmente quanto previsto dal Decreto e dall’Avviso, nonché dal Decreto di 

concessione;  

- ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa dell’Unione europea e 

nazionale, con particolare riferimento a quanto previsto dal Reg. (UE) 2021/241 e dal decreto-

legge n. 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;  

- ad assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione 

finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 

nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti 

di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati 

indebitamente assegnati;  

- a garantire, ove applicabili, il rispetto dei principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, 

il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di 

genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani, il superamento del divario 

territoriale; 

- a rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 

2021/241 ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai sensi 

dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852, nonché in materia di tagging in conformità con quanto 

stabilito dalla Scheda B allegata all’Avviso pubblico del 21 settembre 2022 per il rispetto del 

principio DNSH, fornendo al Ministero e/o ad altra Autorità nazionale e/o europea la 

documentazione a tal fine richiesta;  

- ad assicurare la conformità delle proprie procedure amministrativo-contrabili ai regolamenti 

comunitari e a quanto indicato dal Ministero, nonché la sana gestione finanziaria; 

- a garantire la conservazione  in formato elettronico dei dati per ciascuna operazione necessari per 

la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto 

previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni 

che verranno fornite dal Ministero in coerenza con le disposizioni delle circolari del Ministero 

mailto:aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it
mailto:saq2@pec.politicheagricole.gov.it
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dell’economia e delle finanze, Ragioneria generale dello Stato, n. 27 del 21 giugno 2022 e n. 30 

dell’11 agosto 2022; 

- a trasmettere al Ministero qualsiasi dato e/o informazione richiesto, anche al fine di permettere 

l’alimentazione del sistema informativo di monitoraggio, rendicontazione e controllo denominato 

“ReGiS”;  

- a fornire tutte le informazioni richieste relativamente alle procedure e alle verifiche in relazione 

alle spese rendicontate;  

- a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici 

per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 

punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con legge n. 108/2021 - che, nelle 

diverse fasi di controllo e verifica previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno 

essere messi prontamente a disposizione su richiesta dell’Amministrazione centrale titolare di 

intervento PNRR, dell’Ispettorato Generale per il PNRR, dell’Unità di Audit, dell’Ufficio centrale 

di bilancio presso il Ministero, della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti 

europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità giudiziarie nazionali 

e autorizzare la Commissione, l’OLAF, la Corte dei conti e l’EPPO a esercitare i diritti di cui 

all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario;  

- a facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero, del Ministero 

dell’economia e delle finanze, dell’Unità di Audit del PNRR, della Commissione europea e di 

altri organismi autorizzati, che verranno effettuate anche attraverso controlli in loco presso i 

Soggetti beneficiari;  

- a garantire la disponibilità dei documenti giustificativi relativi alle spese sostenute e dei target 

realizzati così come previsto ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto-legge n. 77 del 

31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021 e come disciplinato puntualmente da linee guida o 

circolari da emanarsi a cura del Ministero;  

- a predisporre i pagamenti secondo le procedure stabilite dal Ministero nel rispetto del piano 

finanziario e cronoprogramma di spesa approvato, trasmettendo al Ministero i documenti riferiti 

alle procedure, i giustificativi di spesa e pagamento e le check list di controllo di pertinenza per il 

successivo inserimento sul sistema informativo ReGiS, nonché ogni altro set documentale 

necessario ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-contabili previsti dalla 

legislazione nazionale applicabile al, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 22 del Reg. (UE) 

n. 2021/241 e dell’art. 9 del decreto legge n. 77 del 31/05/2021, convertito con legge n. 108/2021;  

- garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 

nazionali; 
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- ad inoltrare al Ministero le richieste di pagamento successive all’anticipazione, con allegata la 

rendicontazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute e la documentazione a 

dimostrazione del contributo del progetto finanziato al raggiungimento dei target di progetto, e i 

documenti giustificativi appropriati secondo le tempistiche e le modalità indicate dal Ministero. 

La richiesta deve essere trasmessa via pec all’indirizzo saq2@pec.politicheagricole.gov.it e per 

conoscenza all’indirizzo aoo.pnrr@pec.politicheagricole.gov.it; 

- a garantire l’utilizzo di un conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei pagamenti o 

l’adozione di un’apposita codificazione contabile e informatizzata per tutte le transazioni relative 

al progetto per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del PNRR;  

- a partecipare, ove richiesto, alle riunioni convocate dal Ministero;  

- a garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di avanzamento del 

progetto, sottoscritte digitalmente dal rappresentante legale del Soggetto beneficiario, che il 

Ministero riceva tutte le informazioni necessarie per l’elaborazione delle relazioni annuali di cui 

all’articolo 31 del Regolamento (UE) 2021/241, nonché qualsiasi altra informazione 

eventualmente richiesta; 

- a contribuire al raggiungimento dei milestone e target associati alla Misura come indicato nel 

decreto di concessione di finanziamento e a fornire, su richiesta del Ministero, le informazioni e 

la documentazione necessarie per la predisposizione delle dichiarazioni sul conseguimento dei 

target e milestone e delle relazioni e documenti sull’attuazione dei progetti, in conformità con le 

circolari c del Ministero e/o del Ministero dell’economia e delle finanze;  

- a garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 

34 del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione di qualsiasi tipo, ivi inclusa 

quella amministrativo-contabile, e nella cartellonistica di cantiere che il progetto è finanziato 

nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e 

all’iniziativa Next Generation EU (ad es. utilizzando la frase “Finanziato dall’Unione europea – 

Next Generation EU”), riportando l’emblema dell’Unione europea e fornendo un’adeguata 

diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto 

previsto dalla Strategia di Comunicazione del PNRR;  

- in relazione a quanto innanzi, a rendere evidente su una pagina del sito istituzionale del Soggetto 

beneficiario tutte le informazioni amministrative e tecniche relative al progetto finanziato, 

menzionando espressamente la frase: “Finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”, 

accompagnata dall’emblema dell’Unione europea;  

- a garantire una tempestiva diretta informazione agli organi preposti, tenendo informato il 

Ministero sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, civile, 
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penale o amministrativo che dovessero interessare le attività oggetto del progetto e comunicare le 

irregolarità o le frodi riscontrate nel corso delle attività;  

- assicurare l’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 22 Reg. (UE) 2021/241, paragrafo 2 lett. 

d), sulla indicazione dei dati sul titolare effettivo; 

- garantire l’assenza del doppio finanziamento ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento (UE) 

2021/241, adottando tutte le misure preventive necessarie; 

- assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita codificazione 

contabile e informatizzata per l’utilizzo delle risorse del PNRR; 

- individuare e comunicare tempestivamente al Ministero eventuali cause che possano determinare 

ritardi attuativi che incidano in modo significativo sulla tempistica definita nel cronoprogramma, 

al fine di identificare congiuntamente le azioni da porre in essere in ciascuna delle richieste di 

erogazione il soggetto beneficiario, si impegna a dichiarare se, con riferimento alle informazioni 

già fornite ai fini dell’acquisizione della informazione antimafia, sono intervenute variazioni. In 

caso di modifiche negli assetti societari o in relazione alle altre informazioni precedentemente 

prodotte dai soggetti beneficiari relativamente ai destinatari delle verifiche antimafia di cui 

all’articolo 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 e successive modifiche e 

integrazioni, gli stessi devono allegare alla richiesta di erogazione i relativi prospetti nella forma 

dell’autocertificazione.   

3. Il Soggetto beneficiario ha l’obbligo di apportare un contributo finanziario, attraverso risorse proprie 

ovvero mediante finanziamento esterno, come dettaglio nel Decreto, nell’Avviso e nel Decreto di 

concessione e suoi allegati. 

Articolo 5 

Variazioni progettuali 

1. Eventuali variazioni progettuali potranno essere apportate, a condizione che le stesse non comportino 

un peggioramento della prestazione ambientale e digitale complessiva indicata nel progetto, di cui 

all’art. 1 del decreto di determinazione della concessione e, in ogni caso, non superino l’importo del 

contributo concesso, nel rispetto delle tempistiche predefinite dal PNRR. Le variazioni devono essere 

preventivamente autorizzate dal Ministero, a seguito di istruttoria tecnica di Invitalia.  

2. Qualora le variazioni determino un peggioramento delle prestazioni ambientali e digitali e/o il mancato 

rispetto di qualsiasi condizionalità PNRR associata alla misura e/o delle tempistiche previste per la 

realizzazione degli interventi, il contributo assegnato verrà revocato integralmente, il beneficiario non 

ha diritto alle quote residue e la parte già erogata dovrà essere restituita, ai sensi della normativa vigente 

in materia, comprensiva degli interessi ex lege. 
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3. Le eventuali variazioni dei singoli interventi ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi 

rispetto a quelli ammessi o a nuovi investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento 

delle agevolazioni concesse in relazione al progetto. 

4. Eventuali variazioni riguardanti i soggetti beneficiari, relative a operazioni societarie, nonché quelle 

afferenti al Progetto devono essere preventivamente comunicate dal Soggetto beneficiario ad Invitalia 

e, per conoscenza, al Ministero con adeguata motivazione. 

5. Ai fini dell’autorizzazione delle variazioni proposte, Invitalia, con apposita istruttoria tecnica, verifica 

la permanenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità del Progetto e dei singoli progetti che lo 

compongono e ne dà comunicazione al Ministero. In ogni caso le variazioni non dovranno avere alcun 

impatto sul rispetto della tempistica di attuazione e sul raggiungimento di milestone e target associati 

alla presente misura PNRR. 

6. Nel caso in cui tale verifica si concluda con esito negativo e il Soggetto beneficiario non rinunci ad 

apportare le variazioni richieste impegnandosi alla realizzazione del Progetto originario, Invitalia ne dà 

comunicazione al Ministero per l’avvio del procedimento di revoca delle agevolazioni ai sensi della 

legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche e integrazioni. 

7. Eventuali economie di risorse, dovute a revoche o variazioni in diminuzione delle spese oggetto dei 

singoli interventi che costituiscono il Progetto, non possono in nessun caso determinare aumenti delle 

agevolazioni concesse in relazione agli altri interventi previsti dal Progetto. 

8. In caso di variazioni, in relazione a uno o più degli interventi del Progetto, Invitalia assicura che 

permanga comunque la validità tecnico-economica del Progetto come eventualmente riformulato. 

Articolo 6 

Controlli e ispezioni 

1. Fermo restando il limite dell’importo di agevolazione concessa, l’erogazione del contributo avviene 

previa trasmissione alla pec saq2@pec.politicheagricole.gov.it e aoo.pnrr@politicheagricole.it della 

documentazione comprovante l’avvenuto pagamento (quali, a titolo esemplificativo, fatture quietanzate) 

e l’ulteriore documentazione di dettaglio indicata dal Ministero, ivi incluse attestazioni sul rispetto dei 

requisiti e delle condizionalità del PNRR. Lo stato di avanzamento (saldo finale) deve essere trasmesso 

entro 60 giorni dall’ultimazione del progetto e comunque non oltre il 30 giugno 2026.  

2. Il Soggetto beneficiario si impegna a:  

(a) consentire e favorire in ogni fase del procedimento, lo svolgimento di tutte le fasi di controllo, 

ispezione e monitoraggio disposti dal Ministero, nonché da competenti organismi statali, 

eventualmente dalla Commissione europea e da altri organi dell'Unione europea competenti in 

materia, anche mediante ispezioni e sopralluoghi, al fine di verificare lo stato di avanzamento del 

Programma e le condizioni di mantenimento delle agevolazioni;  
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(b) inviare, a partire dalla data di sottoscrizione del presente Atto d’obbligo, all’Agenzia, con cadenza 

annuale (settembre di ciascun esercizio) e fino al quinto anno, ovvero al terzo anno nel caso di 

PMI, esercizio successivo a quello di ultimazione del Programma agevolato, una dichiarazione, 

resa dal proprio legale rappresentante o suo procuratore speciale ai sensi e per gli effetti degli 

articoli 47 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante 

la presenza in azienda dei beni strumentali agevolati e il perdurare del rispetto del vincolo di non 

distogliere dall’uso le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate. La mancata 

trasmissione di tale dichiarazione potrà comportare l’avvio del provvedimento di revoca delle 

agevolazioni;  

(c) garantire che sia mantenuto un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile 

adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione, ferme restando le norme contabili 

nazionali. 

3. Ai fini degli adempimenti di cui ai commi precedenti, i documenti giustificativi relativi alle spese 

rendicontate sono tenuti a disposizione dal Soggetto beneficiario nei limiti e nelle modalità di cui alle 

disposizioni di legge di riferimento. In ogni fase del procedimento, il Soggetto beneficiario consente e 

favorisce lo svolgimento di tutti i controlli, ispezioni e monitoraggi, anche mediante sopralluoghi, al 

fine di verificare lo stato di avanzamento del Progetto e le condizioni di mantenimento delle 

agevolazioni. 

4. Il Soggetto beneficiario è tenuto ad adempiere agli obblighi di trasparenza delle agevolazioni, ai sensi 

di quanto previsto dall’articolo 1, commi 125 e seguenti, della legge 4 agosto 2017 n. 124 e successive 

modifiche integrazioni. 

Articolo 7 

Procedura di pagamento al Soggetto beneficiario 

1. Le procedure di pagamento in favore del Soggetto beneficiario seguono le modalità indicate nel Decreto 

e nell’Avviso.  

2. Il Soggetto beneficiario presenta richiesta di erogazione delle agevolazioni in misura non inferiore al 

20% delle spese ammesse, in non più di tre stati di avanzamento lavori, salvo lo stato di avanzamento 

lavori a saldo, nel rispetto delle modalità indicate da Invitalia e dal Ministero.  

3. Entro 120 giorni dal decreto di concessione dell’agevolazione il Soggetto beneficiario può chiedere 

l’erogazione dell’anticipazione non superiore al 30% (trenta per cento) dell’importo complessivo delle 

agevolazioni concesse, di cui all’art. 10, commi 4 e seguenti dell’Avviso. Tale richiesta deve essere 

trasmessa a Invitalia e al Ministero e deve essere corredata da idonea fideiussione o polizza fideiussoria 

a prima richiesta, ai sensi dell’art. 10 dell’Avviso, oltre che della documentazione di cui al precedente 

articolo 6, della dichiarazione di tracciabilità sottoscritta dal legale rappresentante, recante le coordinate 
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bancarie del conto corrente dedicato necessario per l’erogazione dei pagamenti. La dichiarazione dovrà 

essere resa anche in occasione della prima richiesta di cui al comma 2.   

4. Entro 60 giorni dall’ultimazione del progetto, il Soggetto beneficiario trasmette al Ministero e a Invitalia, 

insieme al SAL, la documentazione di cui all’art. 10, comma 12 dell’Avviso, nel rispetto delle modalità 

che saranno indicate dal Ministero e da Invitalia.  

5. Al fine di evitare il doppio finanziamento della medesima spesa, i giustificativi di spesa o di pagamento 

connessi al programma di investimento agevolato riportano rispettivamente nell’oggetto o nella causale 

la dicitura: «Spesa di euro ... dichiarata per l’erogazione delle agevolazioni di cui al Decreto – ID 

………….. CUP …………… finanziato con il NextGenerationEU». 

6. In ciascuna delle richieste di erogazione il Soggetto beneficiario è tenuto a dichiarare se, con riferimento 

alle informazioni già fornite ai fini dell’acquisizione della informazione antimafia, sono intervenute 

variazioni. In caso di variazioni devono allegare alla richiesta di erogazione i prospetti di 

autocertificazione redatti secondo le modalità indicate all’articolo 4, comma 8 dell’Avviso. 

7. Le richieste di cui al presente articolo sono trasmesse via pec ai seguenti indirizzi: 

saq2@pec.politicheagricole.gov.it e, per conoscenza, aoo.pnrr@politicheagricole.it. 

Articolo 8 

Revoche  

1. Fermi restando i casi e procedure di revoca di cui ai precedenti articoli 3 e 5, il Ministero, previa 

instaurazione di un contraddittorio, con formulazione di una richiesta di chiarimenti al Soggetto 

beneficiario e assegnazione di un termine per il riscontro, procede a dichiarare la revoca, totale o 

parziale, delle agevolazioni concesse dal finanziamento nei casi indicati dal Decreto e dall’articolo 15 

del Decreto e dall’art. 12 dell’Avviso.  

2. L’eventuale disimpegno delle risorse del Piano, previsto dall’articolo 24 del Regolamento 2021/241 e 

dall’articolo 8 della legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 

luglio 2021, n. 108, comporta la riduzione o revoca delle risorse relative agli interventi che non hanno 

raggiunto gli obiettivi previsti, nel rispetto di quanto previsto dal Decreto, dall’Avviso e dal Decreto di 

determinazione della concessione. Il Soggetto beneficiario è consapevole che l’eventuale revoca delle 

risorse da parte della Commissione europea delle risorse disponibili per l’Investimento 2.1 di cui al 

presente atto determina il recupero di tutti i finanziamenti ottenuti a valere sul progetto di cui al presente 

atto d’obbligo. 

3. Inoltre, ai sensi dell’art. 9, comma 14 dell’Avviso, il Ministero procede alla revoca delle agevolazioni 

concesse qualora, in sede di verifica sulla realizzazione degli investimenti agevolati, Invitalia accerti il 

mancato rispetto del principio di “non arrecare un danno significativo” rispetto a quanto previsto in sede 

istruttoria in conformità alle indicazioni di cui all’Allegato B al presente Avviso, e delle condizioni di 

revoca di cui all’art. 12 dell’Avviso, e delle condizioni di revoca di cui all’art. 8 dell’Avviso, nonché 
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nel caso sia accertato il mancato rispetto di una delle ulteriori condizionalità PNRR (a titolo 

esemplificativo, rispetto del tagging, rispetto dell’assenza del conflitto di interessi, rispetto dell’assenza 

di doppio finanziamento e, ove applicabile, del principio della parità di genere e del divario 

generazionale). 

Articolo 9 

Rettifiche finanziarie 

1. Ogni difformità rilevata nella regolarità della spesa, prima o dopo l’erogazione del contributo pubblico 

in favore del Soggetto proponente/beneficiario, dovrà essere immediatamente rettificata e gli importi 

eventualmente corrisposti dovranno essere recuperati secondo quanto previsto dall’articolo 22 del 

Regolamento (UE) n. 2021/241.  

2. A tal fine il Soggetto beneficiario si impegna, conformemente a quanto verrà disposto dal Ministero, ad 

ottemperare al provvedimento di recupero delle somme indebitamente corrisposte.   

3. Il Soggetto beneficiario è obbligato a fornire tempestivamente ogni informazione in merito ad errori o 

omissioni che possano dar luogo a riduzione o revoca del contributo.  

4. Ai sensi dell’articolo 9, comma 5 dell’Avviso e del Decreto, eventuali variazioni dei singoli investimenti 

ammessi, ivi comprese quelle dovute a incrementi di costi rispetto a quelli ammessi o a nuovi 

investimenti, non possono comportare, in nessun caso, un aumento delle agevolazioni concesse in 

relazione a ciascun progetto. 

Articolo 10 

Risoluzione delle controversie 

1. L’atto d’obbligo è regolato dalla legge italiana ed il Soggetto proponente/beneficiario accetta che 

qualsiasi controversia, in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia dello stesso, è di 

competenza esclusiva del Foro di Roma.  

Articolo 11 

Trattamento dati personali 

1. Il Soggetto beneficiario, quale autonomo titolare del trattamento, si impegna ad effettuare il trattamento 

dei dati personali acquisiti nell’esecuzione o in dipendenza del decreto di concessione e del presente 

Atto nel rispetto delle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito anche “GDPR” General 

Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 

dati personali e del Decreto Legislativo 196/03 e ss. mm. ii.  

2. Il Soggetto beneficiario è autorizzato a trattare i dati personali per le finalità strettamente connesse 

all’esecuzione del presente Atto, per la tutela dei propri interessi legittimi, oltre che per l’adempimento 

dei correlati obblighi di legge, contabili e fiscali.  
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3. I dati personali potranno essere condivisi dal Soggetto beneficiario con il Ministero (e viceversa), 

nonché con soggetti delegati e/o incaricati dal titolare (a titolo esemplificativo società o studi 

professionali che prestano attività di assistenza e consulenza, nonché consulenti fiscali e legali e/o 

soggetti che forniscono servizi per la gestione del sistema informatico), ovvero con i soggetti nei 

confronti dei quali la comunicazione e/o l’eventuale diffusione sia prevista da disposizione di leggi, da 

regolamenti o dalla normativa comunitaria, quali Commissione Europea ed altri Enti e/o Autorità con 

finalità ispettive, contabili-amministrative e di verifica (es. Istituti di credito, ANAC, GdF, OLAF, Corte 

dei Conti europea-ECA, Procura europea-EPPO e altri).  

4. Ferme ed impregiudicate le eventuali comunicazioni effettuate dal Soggetto beneficiario in 

ottemperanza agli obblighi di legge, i dati personali potranno essere comunicati, esclusivamente per le 

finalità sopra indicate, all’interno dello SEE (i.e. Spazio Economico Europeo) nel rispetto dei diritti e 

delle garanzie previste dalla normativa vigente. Il rifiuto di fornire i dati per le finalità sopra dichiarate 

precluderà la possibilità di procedere all’esecuzione delle prestazioni previste del presente Atto.  

5. Ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. e) GDPR, i dati personali saranno conservati dal Soggetto 

proponente/beneficiario per un arco di tempo non superiore a quello strettamente necessario per il 

conseguimento delle finalità per le quali gli stessi sono trattati, per tutelare un proprio interesse legittimo 

quale la difesa in giudizio, nonché per adempiere ai correlati obblighi di legge.  

6. In ogni momento il soggetto interessato potrà esercitare i diritti previsti dagli artt. 15 – 22 del GDPR. 

Articolo 12 

Efficacia 

1. L'investimento si intende concesso alla data di sottoscrizione del presente Atto d’obbligo.  L’efficacia 

del Decreto di concessione e del presente atto è subordinata alla registrazione del Decreto di concessione 

da parte degli Organi di controllo. La mancata registrazione determina la decadenza dal beneficio e il 

Soggetto beneficiario non avrà nulla a pretendere.  

2. Oltre che nei casi previsti dal Decreto e dall’Avviso, il Soggetto beneficiario decade dalle agevolazioni 

qualora non trasmetta al Ministero il presente documento, corredato dai relativi allegati, debitamente 

sottoscritti, entro 20 giorni dalla ricezione. 

Articolo 13 

Norma di rinvio  

1. Per quanto non previsto dal presente Atto, si rinvia alle norme comunitarie e nazionali di riferimento, 

nonché alle disposizioni di cui al Decreto, all’Avviso e al Decreto di concessione.  

Il Legale rappresentante  

 

_________________(firma digitale/Pades/ con data visibile)_____   
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ALLEGATO 2  

Relazione tecnica dell’Agenzia, recante altresì scheda del progetto ammesso al finanziamento con 

dettaglio del piano degli investimenti, delle spese ammissibili, dell’ammontare delle agevolazioni 

concesse e relativo allegato 
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PROPOSTA DI CONTRATTO PER LO SVILUPPO DELLA 
LOGISTICA AGROALIMENTARE, PESCA E 

ACQUACOLTURA, SILVICOLTURA, FLORICOLTURA E 
VIVAISMO 

RELAZIONE TECNICA 
 

  
 
D.M. 13.06.2022 e Avviso 21.09.2022 
SLA0000046 – TRANS ISOLE S.R.L. 
  

 
ANAGRAFICA GENERALE 
 

Proponente TRANS ISOLE S.R.L. (GRANDE IMPRESA) 
Aderenti N/A 

Tipologia Art. 12 - Programma di sviluppo per la logistica agroalimentare 
realizzato da imprese attive in altri settori 

Regione interessata dal progetto d’investimento Campania, Sardegna 
Data presentazione istanza 09/11/2022 
Data sospensione iter valutativo (eventuale) - 
Data avvio iter valutativo (eventuale) -  
Investimento complessivo esposto (€/000) €17.450 (di cui €814 PRISS) 
Investimento complessivo richiesto alle agevolazioni €17.450 (di cui €814 PRISS) * 
Agevolazioni complessive richieste (€/000) € 6.243 

- Contributo in conto impianti (€/000) € 5.904 
- Contributo alla spesa (€/000) € 339 
- Finanziamento agevolato (€/000) - 

Data prevista completamento programma (progetti 
produttivi/PRISS) 31/10/2025  

 

* In data 01.08.2023 è stata trasmessa una richiesta di integrazioni cui la società proponente ha risposto a mezzo PEC il 10.08.2023 
(seguita da ulteriori invii, di cui l’ultimo in data 20.10.2023). A causa dell’incompletezza della documentazione fornita, in data 
06.11.2023 è stata trasmessa una comunicazione motivi ostativi cui la proponente ha risposto a mezzo PEC il 15.11.2023 (seguita 
da ulteriori invii, di cui l’ultimo in data 28.11.2023), sanando tutte le criticità sollevate. 
 
1) PROGRAMMA DI SVILUPPO 
 
Il programma di sviluppo proposto da Trans Isole S.r.l. è composto da un progetto di investimento 
finalizzato all’ampliamento della capacità di una unità produttiva esistente, mediante la realizzazione di 
depositi dediti allo stoccaggio dei prodotti. 
L’investimento proposto, infatti, prevede l’ampliamento delle attività di logistica mediante la realizzazione 
di depositi di stoccaggio a S. Antonio Abate (ampliamento del sito di Angri già esistente) e a Uta 
(ampliamento del sito di Assemini già esistente). I nuovi depositi, interamente smart e a ridotto impatto 
ambientale, contribuiranno a sviluppare una logistica intermodale e integrata, favorendo lo sviluppo e la 
competitività delle aziende del territorio (Sardegna, Campania e regioni limitrofe).  
Gli obiettivi che la Trans Isole si pone con l’investimento oggetto di questo contratto possono essere 
riepilogati come segue: 
- ampliamento della capacità di stoccaggio e movimentazione delle merci nelle aree della Campania 
(Campania e regioni limitrofe) e nelle isole (Sardegna); 
- offerta di nuovi servizi ad aziende del territorio (servizio di stoccaggio in conto terzi, trasporto merci 
intermodale), acquisizione di nuovi clienti tra le piccole e medie imprese del territorio, realizzazione di una 
logistica integrata che realizza insieme movimentazione, stoccaggio e trasporto delle merci; 
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- realizzazione di aree di deposito e stoccaggio delle merci interamente Smart e a basso impatto 
ambientale. 
Entrambi i poli logistici saranno dotati di sistemi automatizzati per la gestione del magazzino, di apposite 
attrezzature e mezzi mobili interamente elettrici per la gestione della movimentazione delle merci (carrelli 
e transpallets), di casse mobili IOT progettate per il trasporto navale e ferroviario dotate di sensoristica 
che gestisce e monitora le condizioni ambientali della merce trasportata. 
 
Il programma di Sviluppo prevede anche una attività di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale che 
verrà realizzata nel comune di Angri (SA); essa si sostanzia nell’identificazione di approcci e strategie 
innovative finalizzati ad ottimizzare la gestione della catena di approvvigionamento nel settore logistico 
agroalimentare. Tali approcci innovativi includono metodi avanzati di controllo e gestione degli spazi di 
stoccaggio e dei trasporti, con lo scopo di potenziare le prestazioni ambientali ed economiche, garantire 
efficienza nella fornitura dei servizi logistici e preservare le caratteristiche organolettiche dei prodotti 
agroalimentari durante il trasporto. I mezzi adoperati, inoltre, consentiranno l'acquisizione e l'analisi di un 
vasto insieme di dati, sia storici che in tempo reale, provenienti da varie fonti. Ciò permetterà di valutare 
in maniera più approfondita l'impatto di diversi fattori – tra cui la manutenzione della flotta, i costi del 
carburante e le condizioni meteorologiche – sul processo di trasporto delle merci.  
 
Si riporta di seguito il dettaglio degli investimenti previsti dall’intero programma di sviluppo e le date di 
conclusione previste. 
 

Progetti di investimento produttivo e di ricerca, sviluppo e innovazione  
(dati in milioni di euro) 

Soggetto 
realizzatore 

 

Tipologia 
 

Ubicazione 
Settore di 

attività 
(ATECO) 

Investimenti 
complessivi 

Investimenti 
richiesti alle 
agevolazioni 

Investimenti 
agevolabili Avvio Data 

completamento 

Trans Isole 
S.r.l. 

Prod Sant’Antonio 
Abate (NA) 52.29.22 € 9,129 € 9,129 € 9,129 20/02/2023 31/10/2025 

Prod Uta (CA) 52.29.22 € 7,507 € 7,507 € 7,499 23/01/2023 31/10/2025 

PRISS Angri (SA) 52.29.22 € 0,814 € 0,814 € 0,814 01/04/2023 31/10/2025 

 Totale €  17.450 €  17.450 €  17.442   

 
 
Linea di intervento (art. 12 del D.M. 13 giugno 2022)  

L’iniziativa ricade nella seguente linea d’intervento: 

• Art. 12 - Programma di sviluppo per la logistica agroalimentare nell’ambito della trasformazione e 
della commercializzazione di prodotti agricoli 

Trans Isole S.r.l. è una Società che svolge attività di Trasporto di merci, specialmente agroalimentare, 
operando nel settore del trasporto intermodale marittimo e terrestre in tutta Europa con centro operativo 
ad Angri (Codice ATECO 49.41). Si ritiene che le attività svolte siano riconducibili a settori connessi al 
settore della logistica agroalimentare. 
 
 
2) SOGGETTO PROPONENTE: TRANS ISOLE S.R.L. 
 
Trans Isole S.r.l. è una impresa italiana di grandi dimensioni costituita nel 1993 con sede legale nel 
comune di Angri (SA). 
 
L’oggetto sociale e il settore merceologico  
La Società ha per oggetto sociale l’offerta di servizi di trasporti su strada ed intermodale marittimo e 
terrestre in Europa (ATECO 49.41). 
La Società opera quasi esclusivamente nel settore food, dal secco, al fresco, al surgelato grazie a 
semirimorchi che garantiscono la catena del freddo. 
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L’attuale parco macchine è composto da 300 trattori e 2500 semirimorchi, capaci di trasportare ogni tipo 
di merce, dalle materie prime ai rifiuti pericolosi. 
 
La compagine sociale 
Il capitale sociale di Trans Isole S.r.l., pari a € 1.000.000,00 interamente sottoscritto e versato, risulta 
così ripartito: 
− Spighetto S.p.A. 85% 
− Maria Spighetto 15%. 

 
In considerazione del fatto che l’impresa rispetta il punto 2 delle condizioni di valutazione concordate con 
il MASAF con mail del 09.03.2023 in merito all’opportunità di effettuare l’analisi di bilancio, si riporta una 
tabella riepilogativa contenente le informazioni economico-finanziarie più rilevanti: 

Elementi di verifica  Esito 
Società di capitali SI 
Società con almeno tre bilanci approvati SI 

Valore fatturato, negli ultimi tre esercizi, > € 1,5 MLN 

SI 
€ 89.747.339 (2022) 
€ 68.621.359 (2021) 
 € 59.536.538 (2020) 

Valore rapporto PFN/MOL < 6,5 (ultimo bilancio approvato) SI 
0,87 (2022) 

 
 
3) PROGETTO DI INVESTIMENTO INDUSTRIALE 
Il progetto di investimento è finalizzato all’ampliamento delle unità produttive esistenti, localizzate nei 
comuni di Salerno e di Cagliari. 
L’azienda intende realizzare due poli logistici, uno a Uta (in Sardegna) e uno a S. Antonio Abate (in 
Campania), che le consentiranno di ampliare il proprio business grazie alla possibilità di gestire 
commesse, attualmente insoddisfatte, di grandi e piccoli lotti di merci che si traducono in un aumento 
significativo dei volumi trasportati.  
L’ampliamento della capacità di stoccaggio e movimentazione delle merci consentirà alla Trans Isole di 
sviluppare un servizio di logistica integrato che consiste in: 

 gestione delle merci;  
 programmazione e gestione efficiente delle consegne; 
 pianificazione di viaggi a pieno carico (organizzando i container con i prodotti di più aziende clienti 

in base alle date di consegna) con conseguente abbattimento dei costi per le aziende clienti e la 
razionalizzazione dei servizi; 

 pianificazione dei trasporti utilizzando sia il trasporto su gomma che il servizio intermodale 
gomma-treno-nave. 

Entrambi i depositi, sia quello di Uta che quello di Sant’Antonio Abate, saranno dotati di appositi sistemi 
hardware e software e di un’apposita tecnologia RFID (a radiofrequenza) che consentirà di gestire in 
modo completamente automatizzato la logistica delle merci, con una pianificazione puntuale degli spazi, 
un tracciamento delle merci depositate, una gestione automatica delle merci in entrata e uscita, una 
pianificazione automatica dei carichi e dell’organizzazione dei trasporti. Tali attività consentiranno un 
efficientamento dei processi che, insieme ad una manutenzione predittiva dei sistemi, consentirà di offrire 
servizi di elevata qualità a prezzi contenuti. L’efficientamento dei processi, affiancata alla preferenza di 
un servizio intermodale a discapito di un trasporto unicamente su gomma, contribuisce ad una riduzione 
del traffico su strada e ad una riduzione di emissioni di CO2 nell’aria, a vantaggio della collettività. 
L’ambito di riferimento è l’articolo 12 di cui al DM 13/06/2022 e l’attività svolta a valle del programma di 
sviluppo rientra nella definizione del codice ATECO 52.29.22 (Servizi logistici relativi alla distribuzione 
delle merci), risultando differente rispetto all’attività svolta a monte dalla Società stessa (Codice ATECO 
49.41). 
Sulla base delle analisi svolte dai Servizi Tecnici, si evince che il progetto è realizzato su più stabilimenti 
ricollegabili a diverse Unità Produttive che si occupano di stoccaggio e trasporto delle merci. 
Gli stabilimenti a capo della società proponente sono due ed hanno ubicazione nei Comuni di 
Sant’Antonio Abate (NA) e Uta (CA). 
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3.1 Spese del programma e ripartizione temporale  

CAPITOLI DI 
SPESA 

  INVESTIMENTI (euro) 

ESPOSTI 
RICHIESTI 

ALLE 
AGEVOLAZION

I 

RICLASSIF. CONGRUI AMMISS. STRALCIO 

Progettazione e 
studi 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Suolo Aziendale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Opere murarie e 
assimilate 

11.229.525,69 11.229.525, 69 11.229.525,69 11.229.525,69 11.229.525,69 0,00 

Macchinari, impianti 
e attrezzature 

5.267.000,00 5.267.000,00 4.022.000,00 4.014.000,00  4.014.000,00  8.000,00  

Programmi 
informatici, licenze, 
brevetti, ecc. 

140.000,00 140.000,00 1.385.000,00 1.385.000,00 1.385.000,00  0,00  

TOTALI 16.636.525,69 16.636.525,69 16.636.525,69 16.628.525,69 16.628.525,69 8.000,00 
 

Progettazione e studi 
Non sono previste spese nel capitolo “Progettazione e studi”. 
  
Suolo aziendale e sue sistemazioni  
Non sono previste spese nel capitolo “Suolo aziendale e sue sistemazioni”. 
  
Opere murarie e assimilate 
Le spese esposte nel capitolo “Opere murarie e assimilate” sono previste in tutti i progetti di investimento 
del sopracitato programma di sviluppo. Nello specifico: 

- le spese esposte nel progetto di investimento localizzato nel comune di Sant’Antonio Abate 
(NA) pari a €/000 6.104 riguardano: 

• Opere murarie: 
 

Opere palificazione e armatura                                                                                        € 454.920,00   
Struttura prefabbricata Baraclit                                                                                        € 343.691,74 
Pannelli coibentati (copertura e pareti)                                                                         € 1.853.441,45 
N. 10 baie di carico e scarico                                                                                             € 90.000,00  
Pavimentazione industriale                                                                                           €  1.424.162,50 
Pavimentazione Drenante                                                                                                € 510.750,00 
Impianto lavaggio                                                                                                             € 80.000,00  
Impianto biologico a fanghi attivi e assorbimento su evapotraspirazione chiusa            € 36.580,00  
Acque meteoriche Vasca I pioggia                                                                                   € 30.850,00   

 
• Impianti generali: 

 

Impianti dati e fonia                                                                                                        € 120.000,00  
Impianti esterni- illuminazione led                                                                                 € 150.000,00    
Impianto elettrico e idrico                                                                                               € 105.000,00   
Impianto antincendio                                                                                                       € 125.000,00 
Impianti di gestione scenari luci e fm                                                                               € 60.000,00   
Impianto fotovoltaico con sistema di accumulo                                                              € 300.000,00   
Impianto controllo accessi                                                                                                € 45.000,00  
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Impianto rilevazione fumi                                                                                               € 110.000,00  
Impianto di antintrusione                                                                                                  € 45.000,00  
Impianto allarmi tecnologici                                                                                             € 70.000,00   
Impianto di videosorveglianza IP                                                                                   € 150.000,00   

                                                               
Si segnala che nella proposta progettuale, in relazione alla voce di spesa “pavimentazione industriale” è 
presente un importo pari a 1.549.160,00 €, mentre, nella relazione tecnica Oma a firma dell’arch. Ivan 
Musto fornita dalla società, si riporta un importo per la voce “pavimentazione industriale” pari a 
1.424.162,50 €.  
Successivamente, nella Relazione Tecnica Asseverata a firma dell’Ing. Emilio Sicignano e del geom. 
Giovanni D’Auria del 17/10/2023, è stato riportato per la voce di spesa “pavimentazione industriale” un 
importo di 1.549.162,50 €.  
In seguito alla comunicazione motivi ostativi del 06/11/2022, la società ha fornito, in risposta al punto 2 
lettera b, un aggiornamento della Relazione Tecnica Asseverata a firma dell’Ing. Emilio Sicignano e del 
geom. Giovanni D’Auria in cui si riporta un importo per la voce “pavimentazione industriale” pari a 
1.424.162,50 €. Si ritiene opportuno quindi considerare per la voce “pavimentazione industriale” l’importo 
di 1.424.162,50 €. 
Per la realizzazione dell’opificio oggetto del programma, al netto del fotovoltaico, avente una superficie 
lorda complessiva pari a 9.104,25 mq, risulta un costo parametrico pari a circa 461 €/mq che si ritiene 
congruo rispetto agli attuali valori di mercato. 
La società proponente prevede una spesa pari a € 300.000,00 per la realizzazione di un impianto 
fotovoltaico da 160 kWp e dotato di un sistema di accumulo da 100 kWh. Nella relazione tecnico-
descrittiva, redatta dalla società “Innovation Engineering”, si precisa che l’energia prodotta dall’impianto 
fotovoltaico verrà totalmente autoconsumata. 
Per l’impianto fotovoltaico previsto avente una potenza da 160 kWp, con una spesa pari a € 300.000,00, 
risulta un costo parametrico pari a circa 1.875 €/kW che si ritiene congruo rispetto agli attuali valori di 
mercato. 
 

- le spese esposte nel progetto di investimento localizzato nel comune di UTA (CA) pari a €/000 
5.125 riguardano: 

• Capannoni e fabbricati industriali: 
 

Opere di fondazione- Plinti                                                                                     €  568.500,00  
Struttura prefabbricata                                                                                         €  1.242.000,00 
Copertura Prefabbricato Coibentata                                                                       €  702.000,00  
N.21 baie di carico e scarico                                                                                   €  189.000,00 
Pavimentazione industriale                                                                                     €  980.950,00   
 

• Impianti generali  
 

Impianto lavaggio                                                                                                      €  80.000,00  
Impianto biologico a fanghi attivi e assorbimento su evapotraspirazione                 €  36.580,00  
Acque meteoriche Vasca I pioggia                                                                           €  30.850,00   
Impianti esterni- Illuminazione a led                                                                        €  175.000,00  
Impianto elettrico e idrico                                                                                        €  120.000,00  
Impianto antincendio                                                                                               €  125.000,00  
Impianto fotovoltaico con sistema di accumulo                                                       €  275.250,00    
 
 
 
 

• Impianti speciali di digitalizzazione: 
 

Impianto dati e fonia                                                                                                €  120.000,00  
Impianto rilevazione fumi                                                                                       €  110.000,00 
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Impianto antintrusione                                                                                              €  45.000,00  
Impianto controllo accessi                                                                                        €  45.000,00  
Impianto allarmi tecnologici                                                                                      €  70.000,00  
Impianto di gestione scenari luci e fm                                                                      €  60.000,00  
Impianto di videosorveglianza IP                                                                            €  150.000,00  

 
Per la realizzazione Capannone oggetto del programma, al netto del fotovoltaico, avente una superficie 
lorda complessiva pari a 10.791 mq, risulta un costo parametrico pari a circa 432 €/mq che si ritiene 
congruo rispetto agli attuali valori di mercato. 
La società proponente prevede una spesa pari a € 275.250,00 per la realizzazione di un impianto 
fotovoltaico da 160 kWp e dotato di un sistema di accumulo da 100 kWh. Nella relazione tecnico-
descrittiva, redatta dalla società “Innovation Engineering”, si precisa che l’energia prodotta dall’impianto 
fotovoltaico verrà totalmente autoconsumata. 
Per l’impianto fotovoltaico previsto avente una potenza da 160 kWp, con una spesa pari a € 300.000,00, 
risulta un costo parametrico pari a circa 1.720 €/kW che si ritiene congruo rispetto agli attuali valori di 
mercato. 
 
In definitiva, l’importo totale esposto per la macrovoce “Opere murarie e assimilate”, relativa a 
entrambi i progetti d’investimento, è complessivamente pari a €/000 11.229. 
 
Le spese relative alla macrovoce “Opere murarie e assimilate” vengono giudicate, in questa fase, 
positivamente in termini di valutazione preliminare di congruità generale e di pertinenza, come previsto 
dall’art. 7 comma 4 lett. d del DM  del 13.06.2022 Pertanto, l’importo ritenuto congruo e pertinente 
per la macro-voce Opere murarie e assimilate è pari complessivamente a €/000 11.229.  
 
L’importo totale ammissibile per “Opere murarie e assimilabili” è pari complessivamente a €/000 
11.229, corrispondente ad un valore percentuale del 67,53% sull’importo totale del progetto di 
investimento. Tale importo ritenuto pertinente, congruo e ammissibile rispetta il limite massimo del 70% 
dell’investimento complessivo ammissibile del progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 5, lett. b) del D.M. 
del 13.06.2022. 
 
 
Macchinari, impianti e attrezzature 
Le spese esposte nel capitolo “Macchinari, impianti e attrezzature” sono previste in tutti i progetti di 
investimento del sopracitato programma di sviluppo. Nello specifico: 

- le spese esposte nel progetto di investimento localizzato nel comune di Sant’Antonio Abate (NA) 
pari a €/000 2.955 riguardano: 

• Attrezzature: 
 

N. 66 casse mobili IOT                                                                                         € 1.419.000,00  
ICT                                                                                                                           € 400.000,00 
CYBER SECURITY FRAMEWORK                                                                        € 150.000,00  
LOGISTICA                                                                                                             € 250.000,00   
Sistema integrato di monitoraggio e gestione dell’energia e di  
valutazione dei parametri ambientali                                                                      € 110.000,00 
Arredo uffici                                                                                                               € 50.000,00 
 

• Mezzi mobili:  
 

N.10 carrelli elevatori elettrici Hyster J3.0 XN                                                         € 380.000,00   
N.20 transpallet elettrico con pedana ribaltabile HYSTER Mod. P2.0S                  € 196.000,00   

  
Sono stati riclassificati nella macro-voce Programmi informatici, brevetti, etc le seguenti voci di spesa 
esposte nella macro-voce Macchinari, impianti e attrezzature: 

- ICT                                                                                                                             € 400.000,00 
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- CYBER SECURITY FRAMEWORK                                                                          € 150.000,00 
- LOGISTICA                                                                                                               € 250.000,00  

 
Pertanto, l’importo riclassificato per la macro-voce Macchinari, impianti e attrezzature è pari a 
€/000 2.155. 
Le spese relative alla macrovoce “Macchinari, Impianti ed attrezzature” vengono giudicate, in questa fase, 
positivamente in termini di valutazione preliminare di congruità generale e di pertinenza, come previsto 
dall’art. 7 comma 4 lett. d del DM 13/06/2022.  
Pertanto, l’importo ritenuto ammissibile per la macrovoce “Macchinari, Impianti ed attrezzature” è pari a 
€/000 2.155. 
 

- le spese esposte nel progetto di investimento localizzato nel comune di UTA (CA) pari a €/000 
2.312 riguardano: 

• Attrezzature: 
 

ICT                                                                                                                         € 150.000,00   
CYBER SECURITY FRAMEWORK                                                                        € 45.000,00  
LOGISTICA                                                                                                           € 250.000,00   
Sistema integrato di monitoraggio e gestione dell’energia e di valutazione 
dei parametri ambientali                                                                                        € 110.000,00  
N. 66 casse mobili IOT                                                                                       € 1.419.000,00    
Arredo uffici                                                                                                             € 50.000,00    
    

• Mezzi mobili: 
 

N.5 carrelli elevatori elettrici Hyster J3.0 XN                                                         € 190.000,00    
N.10 transpallet elettrici con pedana ribaltabile HYSTER mod. P2.0S                   € 98.000,00   

  
Sono stati riclassificati nella macrovoce Programmi informatici, brevetti, etc le seguenti voci di spesa 
esposte nella macrovoce Macchinari, impianti e attrezzature: 

− ICT                                                                                                                            € 150.000,00  
− CYBER SECURITY FRAMEWORK                                                                           € 45.000,00  
− LOGISTICA                                                                                                             € 250.000,00   

 
Pertanto, l’importo riclassificato per la macrovoce Macchinari, impianti e attrezzature è pari a €/000 
1.867.  
 
Nella proposta progettuale e nella Relazione tecnico estimativa relativa ai programmi informatici a firma 
dell’Ing. Biagio Garofalo del 09/11/2022, è stato riportato per la voce di spesa “N.10 transpallet elettrici 
con pedana ribaltabile HYSTER mod. P2.0S” un importo pari a € 98.000,00. Tuttavia, nella Relazione 
Tecnico Descrittiva relativa all’innovazione digitale della società Innovation Engineering del 09/11/2022 è 
indicato per la voce di spesa “N.10 transpallet elettrici con pedana ribaltabile HYSTER mod. P2.0S” un 
importo pari a € 90.000,00.  
Pertanto, si ritiene opportuno applicare uno stralcio di congruità di €/000 8 (€ 98.000,00 - € 90.000,00). 
 
Le spese relative alla macrovoce “Macchinari, Impianti ed attrezzature” vengono giudicate, in questa fase, 
positivamente in termini di valutazione preliminare di congruità generale e di pertinenza, come previsto 
dall’art. 7 comma 4 lett. d del DM 13/06/2022,  a meno dello stralcio di congruità di 8.000,00 €  
Pertanto, l’importo ritenuto ammissibile per la macro-voce “Macchinari, Impianti ed attrezzature” 
è pari ad €/000 1.859.   
 
In definitiva, l’importo totale esposto per la macrovoce “Macchinari, Impianti ed attrezzature” 
relativa a entrambi i progetti d’investimento, è complessivamente pari a €/000 5.267. 
 
Le spese relative alla macrovoce “Macchinari, Impianti ed attrezzature” vengono giudicate, in questa 
fase, positivamente in termini di valutazione preliminare di congruità generale e di pertinenza, come 
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previsto dall’art. 7 comma 4 lett. d del DM  del 13.06.2022 Pertanto, l’importo ritenuto congruo e 
pertinente per la macro-voce “Macchinari, Impianti ed attrezzature” relativa a entrambi i progetti 
d’investimento è pari complessivamente a €/000 4.014.  
 
L’importo totale ammissibile per la macro-voce “Macchinari, Impianti ed attrezzature” relativa a 
entrambi i progetti d’investimento è pari complessivamente a €/000 4.014-. 
 
 
Programmi informatici, brevetti, etc. 
Le spese esposte nel capitolo “Programmi informatici, brevetti, etc..” sono previste in tutti i progetti di 
investimento del sopracitato programma di sviluppo. Nello specifico: 

- le spese esposte nel progetto di investimento localizzato nel comune di Sant’Antonio Abate (NA) 
complessivamente pari a €/000 70 riguardano: 

• Building management System                                                                              € 70.000,00    
 
Sono stati riclassificati nella macrovoce Programmi informatici, brevetti, etc le seguenti voci di spesa 
esposte nella macrovoce Macchinari, impianti e attrezzature: 

- ICT                                                                                                         € 400.000,00  
- CYBER SECURITY FRAMEWORK                                                               € 150.000,00  
- LOGISTICA                                                                                                  € 250.000,00  

Pertanto, l’importo riclassificato per la macrovoce Programmi informatici, brevetti, etc è pari a 
€/000 870.  
Le spese relative alla macrovoce “Programmi informatici, brevetti, etc.” vengono giudicate, in questa fase, 
positivamente in termini di valutazione preliminare di congruità generale e di pertinenza, come previsto 
dall’art. 7 comma 4 lett. d del DM  del 13.06.2022 Pertanto, l’importo ritenuto congruo e pertinente per la 
macro-voce “Programmi informatici, brevetti, etc.” è pari a €/000 870.  
L’importo ammissibile per “Programmi informatici, brevetti ecc” è pari a €/000 870. 
  

- le spese esposte nel progetto di investimento localizzato nel comune di UTA (CA) 
complessivamente pari a €/000 70 riguardano: 

• Building management System                                                                                 € 70.000,00    
 
Sono stati riclassificati nella macro-voce Programmi informatici, brevetti, etc le seguenti voci di spesa 
esposte nella macro-voce Macchinari, impianti e attrezzature: 
-           ICT                                                                                                                                 € 150.000,00   
-           CYBER SECURITY FRAMEWORK                                                                            € 45.000,00  
-           LOGISTICA                                                                                                                  € 250.000,00   
Pertanto, l’importo riclassificato per la macro-voce Programmi informatici, brevetti, etc è pari a €  
515.000,00. 
 
Le spese relative alla macrovoce “Programmi informatici, brevetti, etc.” vengono giudicate, in questa fase, 
positivamente in termini di valutazione preliminare di congruità generale e di pertinenza, come previsto 
dall’art. 7 comma 4 lett. d del DM  del 13.06.2022 Pertanto, l’importo ritenuto congruo e pertinente per la 
macro-voce Opere murarie e assimilate è pari a €/000 515.  
L’importo ammissibile per “Programmi informatici, brevetti ecc” è pari a €/000 515 . 
 
In definitiva, l’importo totale esposto per la macrovoce “Programmi informatici, brevetti ecc”, 
relativa a entrambi i progetti d’investimento, è complessivamente pari a €/000 140. 
Le spese relative alla macrovoce ““Programmi informatici, brevetti ecc”” vengono giudicate, in questa 
fase, positivamente in termini di valutazione preliminare di congruità generale e di pertinenza, come 
previsto dall’art. 7 comma 4 lett. d del DM  del 13.06.2022 Pertanto, l’importo ritenuto congruo e 
pertinente per la macro-voce “Programmi informatici, brevetti ecc” relativa a entrambi i progetti 
d’investimento è pari complessivamente a €/000 1.385.  
 

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQAI 02 - Prot. Interno N.0022352 del 17/01/2024</span>

<span style ='color:#fe0000; text-align:center; font-weight:bold;'>MASAF - PQAI 02 - Prot. Interno N.0022352 del 17/01/2024</span>



 
 

 

Pag. 9 di 18 

 

L’importo totale ammissibile per la macro-voce “Programmi informatici, brevetti ecc” relativa a 
entrambi i progetti d’investimento è pari complessivamente a €/000 1.385, corrispondente ad un 
valore percentuale del 8,33% sull’importo totale del progetto di investimento. Tale importo ritenuto 
pertinente, congruo e ammissibile rispetta il limite massimo del 50% dell'investimento (per le grandi 
imprese) complessivo ammissibile del progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 5, lett. e) del D.M. del 
13.06.2022. 
 
Sulla base di quanto precede, gli investimenti complessivamente ritenuti pertinenti, congrui e 
ammissibili sono pari ad € 16.628.525,69 (ai sensi di quanto disposto dall’art. 7, comma 4, lettera d) e 
dell’art. 15 del DM).  
 

RIPARTIZIONE INVESTIMENTI AMMISSIBILI (euro) 
CAPITOLI DI SPESA 2023 2024 2025 Totale 

Progettazione e studi 0,00 0,00 0,00 0,00 
Suolo Aziendale 0,00 0,00 0,00 0,00 
Opere murarie e assimilate 2.094.000,00  5.700.000,00  3.435.525,69  11.229.525,69 
Macchinari, impianti e attrezzature  68.626,25   2.518.788,97  1.426.584,78 4.014.000,00  
Programmi informatici, licenze, brevetti, ecc. 0,00  1.099.642,86  285.357,14 1.385.000,00  

TOTALI  2.162.626,25  9.318.431,83  5.147.467,61 16.628.525,69  

  
Il progetto di investimento, così come presentato, appare coerente con la tempistica di realizzazione 
prospettata dalla società al 31/10/2025, con la scadenza della fonte finanziaria e con le previsioni di cui 
all’art. 6, comma 1 del D.M. 13.06.2022, il quale stabilisce che il programma di sviluppo deve essere 
concluso entro 24 mesi dalla data del provvedimento di concessione (data di avvio prevista: 23/01/2023; 
data di conclusione prevista: 31/10/2025). 
 

3.2   Verifica requisiti Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e 
acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” del PNRR 

Verifica Esito controllo 

Sussistenza della condizione di ammissibilità di cui all’art. 2 

commi 2 e 3 del DM 13/06/2022 
 

SI 
Il programma di sviluppo mira a perseguire i seguenti 

obiettivi: 

- Capacità di ridurre gli impatti ambientali 
- Introduzione di un processo innovativo e 

digitalizzazione delle attività 
- Progetto di ricerca e sviluppo 
- Capacità del progetto di avere un impatto nello 

sviluppo della filiera agroalimentare locale e 
nazionale. 

Rispetto del principio del contributo all’obiettivo climatico e 

digitale (art. 5, comma 5, dell’Avviso 21/09/2022) 
 

65,46 % tag climatico 

45,25% tag digitale 

Con riferimento all’Allegato A dell’Avviso del 21.09.2022, si 
rispettano i seguenti obiettivi: 047 e 029 

Presenza (se pertinente) della matrice digitale (art. 8 comma 1 

dell’Avviso del 21.09.2022) 
SI 

Rispetto del divieto di doppio finanziamento sul progetto di 

investimento, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento UE 2021/241 

(art. 8 comma 1 dell’Avviso del 21.09.2022) 

DSAN del 08/11/2022  

Assenza di conflitto di interessi e identificazione del “titolare 

effettivo” (art. 8 comma 1 dell’Avviso del 21.09.2022) 
DSAN del 08/11/2022 

Titolare effettivo: Spighetto Michele 
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Attestazione della conclusione degli investimenti in coerenza 

con i vincoli temporali connessi all’utilizzo delle risorse del 

PNRR entro il 30.06.2026 (art. 8, comma 1, dell’Avviso del 

21.09.2022) 

Data ultimazione investimenti: 31/10/2025 

L’attività non rientra tra quelle escluse, in linea con la circolare 

MEF-RGS n. 32/2021 al punto B dell’allegato V del 

Regolamento EU 2021/523 istitutivo del Fondo InvestEU (art. 

8, comma 1, dell’Avviso del 21.09.2022) 

SI 

Codice ATECO 52.29.22 

 
Il programma realizzato dalla proponente ha forti elementi di integrazione con la filiera agroalimentare a 
cui appartiene ed è rivolto, essendo l’azienda stessa uno degli operatori della filiera che gestisce, per 
conto delle aziende clienti, la parte di stoccaggio, immagazzinamento e pianificazione dei trasporti dei 
prodotti finali sui mercati nazionali ed internazionali. Trans Isole è il partner della filiera allargata che 
aggrega e gestisce la logistica a valle della produzione di prodotti agroalimentari, ed in particolare è 
partner delle aziende dislocate in Sardegna e nelle regioni del Sud Italia. 
L’investimento permetterà alla proponente di rafforzare la sua presenza capillare su tutto il territorio 
nazionale, grazie ad un efficientamento della programmazione e della gestione delle consegne. In questo 
modo, sarà possibile offrire un servizio puntuale ed efficiente alle imprese clienti produttrici di beni 
agroalimentari, tra cui le aziende vitivinicole, i produttori di frutta e ortaggi, i pastifici, i salumifici, i produttori 
di agrumi, ma anche i produttori di pecorino sardo stagionato. Infatti, a valle dell’investimento, per la 
proponente sarà possibile garantire alla propria clientela ridotti tempi di consegna, applicando un prezzo 
altamente competitivo, fino ad oggi riservato esclusivamente alle imprese di grandi dimensioni, e al 
contempo perseguendo un risparmio dei costi logistici legati al mancato sostenimento dei costi di 
locazione di depositi esterni in cui stoccare i prodotti finiti in attesa di essere consegnati.  
Con questo investimento l’azienda si doterà di due poli logistici, uno a Uta (in Sardegna) e uno a S. 
Antonio Abate (in Campania) che consentiranno di: ampliare il proprio business grazie alla possibilità di 
gestire commesse (attualmente insoddisfatte) di grandi e piccoli lotti di merci che si traducono in un 
aumento significativo dei volumi trasportati; razionalizzare i costi produttivi grazie all’ottimizzazione del 
numero dei viaggi effettuati, ad una più efficiente programmazione delle consegne determinata dalla 
possibilità di gestire e stoccare lotti di merci provenienti da più mittenti e distribuirli territorialmente verso 
più destinatari e all’efficientamento dei sistemi logistici di gestione della movimentazione dei pallet in 
ingresso e in uscita.  
Le imprese a valle della catena produttiva, in particolare la GDO, avranno la possibilità, da un lato, di 
godere delle merci richieste in tempi estremamente ridotti, grazie all’efficientamento dei sistemi logistici 
di gestione della movimentazione dei pallet in entrata e in uscita in un’ottica di ottimizzazione dei processi 
di trasbordo in funzione delle distanze, delle risorse umane e dei mezzi disponibili; al contempo potranno 
optare, data l’incertezza dell’attuale contesto economico, per acquisti temporalmente ridotti ossia più 
frequenti (ad esempio a cadenza settimanale piuttosto che mensile) di volumi ridotti di merci evitando le 
scorte di magazzino e i costi ad esse legate. 
 
 
3.2.1   Verifica DNSH 

Al progetto in esame, a valere sulle risorse assegnate all’Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori 
agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo” e rientrante nella tipologia 
Missione 2, Componente 1 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, con spese previste inferiori a 10 
milioni di euro, si applica il Regime Semplificato. 
Di seguito si riporta l’esito delle verifiche effettuate: 

Verifica Esito controllo 
Gli investimenti che ricadono sotto alla soglia minima per l’applicazione della 
verifica di sostenibilità completa sono sottoposti a una verifica in forma 
semplificata e hanno ottenuto un esito positivo?  

Gli investimenti sono sottoposti alla verifica 
di sostenibilità in forma semplificata e 

hanno ottenuto un esito positivo 
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È confermato che dagli investimenti in ricerca e innovazione (R&I), sono escluse 
ex-ante le attività dedicate alla ricerca e innovazione cosiddetta “brown R&I” che 
riguarda ad esempio fonti fossili, gas naturali esclusi dall’Allegato III della Guida 
Tecnica DNSH, inceneritori, trattamento biologico meccanico e discariche etc.? 

Sì 

È confermato che le attività finanziate non rientrino tra quelle escluse, così come 
definite nella relativa scheda tecnica? 

La verifica tecnico ambientale condotta dal 
tecnico dimostra la conformità al principio 

DNSH 
Gli investimenti in attività di ricerca e innovazione sono rivolti a ricerche il cui 
risultato è neutrale tecnologicamente (technological neutrality) nella sua 
applicazione? 

Sì 

 
Dalle analisi effettuate all’interno della verifica tecnica preliminare in merito alla matrice DNSH e dalla 
documentazione tecnica fornita, si ritiene che sussistano sufficienti elementi utili alla valutazione positiva 
del rispetto del principio DNSH. 
La documentazione fornita dalla proponente in merito alla conformità alla legislazione ambientale è 
ritenuta sufficiente a verificare positivamente il rispetto della normativa ambientale applicabile.  
 

3.3 Presupposti di cantierabilità 

Verifica Esito controllo 

L’iniziativa presenta i presupposti di cantierabilità di cui all’art. 7 comma 4 
del DM 13.06.2022 
 

SI 
  
Dall’analisi della documentazione fornita risulta che 
le aree interessate dall’investimento, sia per il sito 
di Uta che per il sito di Sant’Antonio Abate, sono 
nella piena disponibilità della società; quindi, non si 
riscontrano criticità ai fini dell'attestazione della 
disponibilità in capo alla società proponente nella 
tempistica di sviluppo dell’iniziativa. 
 

L’iter autorizzativo dell’iniziativa è stato verificato con esito positivo vista 
l’assenza di motivi ostativi all’ottenimento dei necessari titoli autorizzativi, 
nulla osta ed assensi necessari  

SI 
Per la sede di Sant’Antonio Abate (NA)  
I tempi previsti per l’iter autorizzativo necessario 
per la realizzazione degli interventi rientrano nella 
tempistica prevista da normativa per la 
cantierabilità del progetto, inoltre è stata attestata 
l’assenza di motivi ostativi all’ottenimento dei 
necessari titoli autorizzativi, nulla osta ed assensi 
necessari. In particolare, si prevedono le seguenti 
fasi di sviluppo dell’iter autorizzativo 

- Conclusione Conferenza dei Servizi – 
data prevista: 13/12/2023; 

- Approvazione Progetto in Consiglio 
Comunale – data prevista: 13/01/2024; 

- Rilascio Permesso di Costruire – data 
prevista: 15/02/2024; 

- Rilascio Deposito Sismico – data 
prevista:15/03/2024; 

- Inizio lavori – data prevista: 01/04/2024. 
  

Per la sede nel comune di Uta (CA), l’iter 
autorizzativo risulta già concluso. 
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3.4 Giudizio complessivo di validità tecnica  

L’investimento nella logistica della società Trans Isole S.r.l. può generare un miglioramento della capacità 
logistiche e di stoccaggio. Nello specifico: a monte dell’investimento la capacità di stoccaggio è di 1.440 
pallets; invece, a valle dell’investimento sarà pari a 4.680 pallets. 
 
Il programma degli investimenti è stato ritenuto coerente con la tempistica di realizzazione prospettata 
dalla società e sufficiente al conseguimento degli obiettivi proposti. 
La Verifica Tecnica Preventiva ha espresso parere positivo circa la validità complessiva dell’iniziativa. 

 
3.5 Agevolazioni concedibili  

A fronte di spese ammissibili del Programma di sviluppo pari ad € 16.628.525,69, le agevolazioni 
concedibili ammontano a complessivi € 5.901.497,28, interamente richiesti a titolo di contributo a fondo 
perduto. 
Nello specifico: 

- per il progetto di investimento ubicato a Sant’Antonio Abate (Campania), a fronte di spese ammissibili 
pari ad € 9.129.395,69, le agevolazioni concedibili ammontano a complessivi € 3.651.758,28.  

Le agevolazioni sopra indicate corrispondono ad un ESL del 40%, nel rispetto dell’intensità massima 
prevista dalla Carta aiuti a finalità regionale 2022 – 2027 per investimenti localizzati nelle Aree di cui 
all'art. 107.3 lett. a) del TFUE (tra cui rientra la Regione Campania) e realizzati da imprese di grande 
dimensione. 

- per il progetto di investimento ubicato a Uta (Sardegna), a fronte di spese ammissibili del Progetto di 
Investimento pari ad € 7.499.130,00, le agevolazioni concedibili ammontano a complessivi € 
2.249.739,00. 
  
Le agevolazioni sopra indicate corrispondono ad un ESL del 30%, nel rispetto dell’intensità massima 
prevista dalla Carta aiuti a finalità regionale 2022 – 2027 per investimenti localizzati nelle Aree di cui 
all'art. 107.3 lett. a) del TFUE (tra cui rientra la Regione Sardegna) e realizzati da imprese di grande 
dimensione. 

3.6 Regime di Aiuto agricolo - criteri di ammissibilità dei progetti (art. 10 e 11) 

N.A. 

 

3.7 Requisiti ammissibilità 

Il programma presenta tutti i requisiti dimensionali minimi richiesti dal D.M. 13 giugno 2022; in dettaglio: 
 l’importo complessivo delle spese e dei costi ammissibili è superiore a 5 milioni di euro ed inferiore 

a 25 milioni di euro; 
 l’importo dell’aiuto richiesto non è superiore a 12 milioni di euro. 

 
Presenta, inoltre, tutti i requisiti di ammissibilità previsti dal DM 13 giugno 2022. 
 
4) PROGETTO DI RICERCA, SVILUPPO E INNOVAZIONE 
 
Attraverso il progetto di ricerca e sviluppo, il proponente intende individuare modelli e metodi di 
ottimizzazione della gestione della catena di approvvigionamento della logistica agroalimentare che 
includano soluzioni di monitoraggio e gestione innovativa di stoccaggio e trasporto merci per: migliorare 
le performance ambientali ed economiche; assicurare efficienza nella fornitura dei servizi logistici; 
mantenere inalterate le caratteristiche organolettiche delle merci agroalimentari trasportate.  
Tali strumenti permettono di raccogliere e processare una elevata quantità di dati, sia storici sia in tempo 
reale e da più fonti, e valutare meglio in che modo i vari elementi coinvolti influiscono sull’intero processo 
di trasporto delle merci (programmi di manutenzione della flotta, i costi del carburante, le condizioni 
meteorologiche, gli impatti ambientali, diagnostica e manutenzione predittiva dei mezzi). 
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La descrizione delle finalità e attività del Progetto di Ricerca “Go Green” risulta coerente con le definizioni 
di Ricerca Industriale e di Sviluppo Sperimentale di cui al Decreto ministeriale 13 giugno 2002 (Titolo III).  
In particolare, la ricerca industriale è finalizzata a: 

• acquisire nuove conoscenze e capacità da utilizzare per individuare modelli matematici e metodi 
di analisi delle performances e dell’impatto ambientale basati su algoritmi di intelligenza artificiale 
ed in particolare sul machine learning;  

• sviluppare un’infrastruttura hardware e software prototipale che consenta la digitalizzazione del 
processo di trasporto nell’ottica della logistica verde, attraverso l’implementazione di un sistema 
di supporto decisionale in tempo reale e la definizione di un sistema di monitoraggio del processo 
di trasporto sull’intera flotta aziendale. 

Le attività di sviluppo sperimentale mirano, invece, a facilitare l’acquisizione, combinazione, strutturazione 
e utilizzo delle conoscenze e capacità esistenti di natura scientifica, tecnologica, commerciale e di altro 
tipo allo scopo di:  

• ottimizzare i percorsi di trasporto delle merci e rendere più semplice monitorare e pianificare le 
spedizioni;  

• creare un DSS (Decision Support System) per la valutazione del “percorso ideale specifico” in 
tempo reale sulla base di diverse banche dati informative (satellitari, topografiche, statistiche, 
traffico veicolare e marino, condizioni ambientali, ecc.) e sulle esperienze raccolte sul campo 
dagli autisti.  

 
Le attività di ricerca industriale si articolano come segue:  
WP1: ottimizzazione della sostenibilità ambientale dei processi aziendali; 
WP3-A.1 Creazione di un DSS (Decision Support System) per valutazione del percorso ideale specifico 
in tempo; 
 
Le attività di sviluppo sperimentale si articolano, invece, come segue:  
WP2: scouting su protocolli di comunicazione e tecnologie per il monitoraggio dei trasporti su gomma; 
WP3-A.2 Definizione di un’infrastruttura informatica D2D per il monitoraggio del processo di trasporto 
sull’intera flotta aziendale; 
WP3-A3 Field trial ed Analisi statistiche EX POST dei dati ottenuti per la verifica del miglioramento delle 
performances. 
 
Di seguito si riporta il dettaglio delle attività e dei costi previsti per il progetto di ricerca industriale: 
 

Attività di Ricerca 
Industriale Importi (€) 

Dettaglio Totale Richiesto alle agevolazioni Ammissibile 
Strumenti, Attrezzature 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Personale 207.360,00 € 207.360,00 € 207.360,00 € 

Servizi di consulenza 220.000,00 € 220.000,00 € 220.000,00 € 

Acquisizione brev., know 
how, ecc. 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Spese di generali 103.680,00 € 103.680,00 € 103.680,00 € 

Materiali 10.000,00 € 10.000,00 € 10.000,00 € 

Totale 541.040,00 € 541.040,00 € 541.040,00 €  

 
I costi complessivi del progetto di Ricerca industriale ammontano a € 541.040,00 e comprendono le 
seguenti voci:  

- Personale: € 207.360,00; 
- Servizi di consulenza: € 220.000,00; 
- Spese generali: € 103.680,00; 
- Materiali:€ 10.000,00. 
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Di seguito si riporta il dettaglio delle attività e dei costi previsti per il progetto di sviluppo sperimentale:  

Attività di Sviluppo 
Sperimentale Importi (€) 

Dettaglio Totale Richiesto alle agevolazioni Ammissibile 
Strumenti, Attrezzature 0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Personale 142.128,00 € 142.128,00 € 142.128,00 € 

Servizi di consulenza 30.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00 € 

Acquisizione brev., know 
how, ecc. 

0,00 € 0,00 € 0,00 € 

Spese di generali 71.064,00 € 71.064,00 € 71.064,00 € 

Materiali 30.000,00 € 30.000,00 € 30.000,00 € 

Totale 273.192,00 € 273.192,00 € 273.192,00 € 

I costi complessivi del progetto di Sviluppo sperimentale ammontano a € 273.192,00 e comprendono le 
seguenti voci:  

- Personale: € 142.128,00; 
- Servizi di consulenza: € 30.000,00; 
- Spese generali: € 71.064,00; 
- Materiali:€ 30.000,00. 

Si riporta di seguito una breve descrizione dei costi realizzata a partire dalla relazione tecnica del CREA: 

Personale: i costi esposti per i profili professionali (operai e impiegati) sono congrui alle tariffe standard 
per il livello professionale indicato, avendo preso a riferimento il documento “Metodologia di calcolo per 
l’applicazione delle tabelle di costi standard unitari per la rendicontazione delle spese del personale nei 
progetti di ricerca e sviluppo sperimentale finanziati da MIUR e MISE a valere sui rispettivi Programmi 
Operativi FESR 2014-2020”  
Servizi di consulenza: il programma di Ricerca Industriale prevede il ricorso a due consulenze esterne 
di CRdC – società consortile per la Ricerca e il Trasferimento Tecnologico e la PMI innovativa 
ENERGREENUP. Considerata anche la complessità e qualità delle attività previste, nonché le 
professionalità e le competenze dei fornitori di consulenza, i costi si ritengono pertinenti e congrui.  
Acquisizione brev., know how: non è prevista alcuna spesa in questa categoria. 
Spese generali: il soggetto proponente espone costi generali per un totale di 174.744 euro, pari al 50% 
del costo del personale. Pertanto, le spese generali si ritengono congrue.  
Materiali: nel complesso si prevede una spesa per materiali di 40.000 euro, pari al 5% del costo totale 
del progetto. Le spese riguarderanno: sensori, cavetteria, connettori, minuteria metallica, contenitori 
stagni e prodotti di supporto per lo sviluppo del sistema di monitoraggio del processo di trasporto 
sull’intera flotta aziendale. Il costo dei materiali risulta congruo. 
Alla luce di tutto quanto sopra, i costi ritenuti pertinenti, congrui ed ammissibili dall’esperto, ai sensi 
dell’art. 20 del DM 13 giugno 2022, sono pari a € 814.232,00, così articolati su base temporale: 

RIPARTIZIONE COSTI CONGRUI ED AMMISSIBILI PER ANNO (dati in euro) 

SPESE (€/mgl) 
2023 2024 2025 

TOTALE 
RI SS RI SS RI SS 

Strumenti, 
Attrezzature - - - - - - - 

Personale 90.000,00 - 75.000,00 62.128,00 42.360 80.000 349.488,00 
Servizi di 
consulenza 50.000,00 - 110.000,00 - 60.000 30.000 250.000,00 

Acquisizione brev., 
know how, etc. - - - - - - - 

Spese di generali 45.000,00 - 37.500,00 31.064,00 21.180 40.000 174.744,00 

Materiali 10.000,00 - - 30.000,00 - - 40.000,00 

Totale 195.000,00 - 222.500,00 123.192,00 123.540,00 150.000,00 814.232,00 

4.1 Giudizio sintetico sul progetto di ricerca e sviluppo 
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Alla luce delle considerazioni effettuate, il CREA ha concluso la propria relazione riportando un giudizio 
positivo sul programma proposto e sulla sua finanziabilità. Il giudizio sul progetto riguarda anche la 
connessione e strumentalità al programma di sviluppo per la logistica agroalimentare (ai sensi dell’ 
articolo 12 del D.M. 13/06/2022). 
Il CREA ha espresso inoltre parere favorevole in merito alla validità tecnico-scientifica del progetto di 
ricerca industriale e sviluppo sperimentale anche grazie al coinvolgimento di CRdC Nuove Tecnologie 
per le Attività Produttive Scarl e ENERGREENUP s.r.l. 
 
Il progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale esposto dal proponente è nel complesso giudicato 
positivamente alla luce degli elementi di seguito riportati. 
Il proponente inquadra correttamente il progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale con gli 
ambiti definiti nel Decreto ministeriale del 13 giugno 2022, Titolo III. 
 
Le attività programmate nel progetto di investimento complessivo risultano coerenti con gli obiettivi e le 
attività di ricerca previste in termini di correttezza scientifica, fattibilità complessiva, durata, e interesse 
industriale e di sviluppo sperimentale. In particolare, le attività pianificate risultano chiaramente:  

• interconnesse con gli altri investimenti produttivi previsti nel Contratto di Sviluppo per la 
Logistica agroalimentare;  

• funzionali all’introduzione e applicazione di tecnologie innovative per sviluppare soluzioni che 
consentano la raccolta e l’analisi dei dati per l’ottimizzazione del processo logistico;  

• fattibili e adeguate nelle tempistiche rispetto ai fabbisogni di analisi e di sviluppo dei prototipi.  
Il CREA ha espresso inoltre parere favorevole in merito alla validità tecnico-scientifica del progetto di 
ricerca industriale e sviluppo sperimentale anche grazie al coinvolgimento di CRdC Nuove Tecnologie 
per le Attività Produttive Scarl Società consortile per la Ricerca ed il Trasferimento Tecnologico i cui soci 
sono: Università di Napoli “Federico II”; Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli; Università 
di Salerno; Università del Sannio; Università Parthenope di Napoli; Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
Istituto Nazionale di Fisica Nucleare.  
 

4.2 Agevolazioni concedibili 

Le agevolazioni massime concedibili per il progetto di ricerca e sviluppo sono pari ad € 338.818,00 nella 
forma di contributo alla spesa, come dettagliato nella seguente tabella: 

Soggetto 
partecipante 

Spese ammissibili Agevolazioni concedibili  
(contributo alla spesa) 

RI SS Totale RI SS Totale 

TransIsole 541.040,00 273.192,00 814.232,00 270.520,00 68.298,00 338.818,00 

Totale 541.040,00 273.192,00 814.232,00 270.520,00 68.298,00 338.818,00 
 

A fronte di spese ammissibili del Progetto di Investimento pari ad € 814.232,00, le agevolazioni concedibili 
ammontano a complessivi € 338.818,00, interamente richiesti a titolo di contributo alla spesa.  

Le agevolazioni sopra indicate corrispondono ad un ESL del 50% per il progetto di ricerca industriale e 
ad un ESL del 25% per il progetto di sviluppo sperimentale nel rispetto delle intensità massime previste 
per le imprese di grande dimensione dalla tabella 4A allegata al D.M., nonché ai sensi degli artt. 25 e 29 
del regolamento UE n. 651/2014 relativamente alle attività di ricerca, sviluppo e innovazione. 

 
 
 
 
 
5) SOSTENIBILITÀ FINANZIARIA  
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In relazione alle verifiche di cui all’art. 7, comma 4, lett. b) del DM 13 giugno 2022, si riporta di seguito lo 
schema di fabbisogni e coperture relativo all’iniziativa: 
 

Fabbisogni/Coperture 
€/000   
Investimento industriale 16.637 

di cui ammissibili 16.629 
Investimento R&S                    814 
Ulteriori fabbisogni (IVA) 3.660 
Totale fabbisogni 21.111 
Mezzi propri (cash flow aziendale) 8.146 
Investimento quietanzato  725 
Finanziamento bancario ML             6.000 
Contributo in conto impianti 5.901 
Contributo alla spesa   339 
Totale coperture                              21.111 

 
A fronte dei fabbisogni complessivi del piano degli investimenti esposti, le fonti di copertura, al netto 
delle agevolazioni concedibili, ammontano a € 14,871m così ripartite: 

• Investimenti realizzati e quietanzati: con DSAN sottoscritte il 25/09/2023 la Società ha 
dichiarato di aver avviato i lavori in data 20/02/2023 sul sito di Sant’Antonio Abate (NA) e in data 
23/01/2023 sul sito di Uta (CA).  
In particolare, come evincibile da apposite schede pagamenti trasmesse con PEC del 
29/09/2023, la Società ha realizzato e quietanzato, mediante bonifici bancari, spese per 
complessivi € 0,594 m (oltre IVA per € 0,131m). Per quanto chiarito dalla stessa Società, la 
copertura dei suddetti investimenti è avvenuta tramite l’utilizzo di disponibilità liquide aziendali. 

• Finanziamento bancario: la Società prevede di utilizzare € 6,0m di finanziamento bancario a 
medio lungo termine. Tra i documenti disponibili risultano presenti le seguenti lettere bancarie: 
- lettera firmata da Banco BPM S.p.A. in data 18/09/2023, in cui detto istituto bancario ha 

comunicato la disponibilità a valutare di concedere un finanziamento a medio-lungo termine 
fino ad un importo massimo di € 2,0m per la realizzazione dell’investimento.  

- lettera firmata da Intesa Sanpaolo S.p.A. in data 19/09/2023, in cui detto istituto bancario ha 
comunicato la disponibilità a valutare di concedere un finanziamento a medio-lungo termine 
fino ad un importo massimo di € 2,0m per la realizzazione dell’investimento.  

- lettera firmata da BPER Banca S.p.A. in data 19/09/2023, in cui detto istituto bancario ha 
comunicato la disponibilità a valutare di concedere un finanziamento a medio-lungo termine 
fino ad un importo massimo di € 2,0 per la realizzazione dell’investimento.  

A tal proposito, è previsto apposito subordine all’erogazione delle agevolazioni.  
Al 31.12.2022 la Società ha registrato un rapporto PFN/MOL pari a 0,87 e un rapporto Debt to 
Equty pari a 0,36. 

• Mezzi propri: la Società ha previsto di utilizzare flussi di cassa per un importo pari a € 8,146m. Tale 
importo tiene conto anche del deficit di finanziamento derivante dagli stralci effettuati dai Servizi 
Tecnici, che hanno ridotto l’importo dei costi ammissibili da € 16,637m a € 16,629m. 
I cash flow storici generati dalla Società (2020-2021-2022), risultano in media pari a circa €11,980m, 
(con un cash flow pari €13,823m nel 2022).  
Pertanto, i risultati storici in termini di cash flow consentono di ritenere che l’impresa sia in grado 
di generare idonei flussi di cassa tali da coprire la quota parte di fabbisogno non coperto dalle 
agevolazioni. 
In aggiunta, con DSAN sottoscritta in data 16/10/2023 il legale rappresentante della proponente ha 
dichiarato l’impegno dell’azienda ad utilizzare i flussi finanziari generati nel periodo di realizzazione 
dell’investimento a supporto della copertura dello stesso. 

 
Alla luce delle verifiche effettuate, si evidenzia infine che l’investimento è sostenuto per oltre il 25% da 
fonti prive di qualsiasi tipo di sostegno pubblico (finanziamento bancario a M/L termine, cash flow 
aziendale), rispettando dunque i requisiti di apporto di mezzi propri. 
6) RISULTANZE DELLE VERIFICHE EFFETTUATE 
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In sede di integrazioni documentali sono state acquisite le DSAN per ciascun membro dell’organo di 
governance, nelle quali gli stessi dichiarano: 

• di non aver riportato condanne penali; 
• di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di 

prevenzione; 
• di non essere a conoscenza che sussistono nei propri confronti procedimenti penali pendenti; 
• di non essere sottoposto ad alcuna procedura esecutiva e/o concorsuale con finalità liquidatoria 

o di cessazione dell’attività di impresa, anche ai sensi del Codice della Crisi d’Impresa e 
dell’Insolvenza di cui al Decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e ss.mm.ii. 

 

Con riferimento alla certificazione antimafia, il 06.11.2023 è stata effettuata la richiesta alla Banca Dati 
Nazionale Antimafia (Prot. PR_SAUTG_Ingresso_0000892_20240103).  

 
7) NOTE CONCLUSIVE 

7.1 Giudizio sintetico complessivo  
Con riguardo all’istanza in oggetto, le verifiche di cui all’art. 7, comma 2, lettera a), del DM 13 giugno 2022 
volte ad accertare le condizioni di ammissibilità stabilite dal citato Decreto, nonché le verifiche effettuate 
in sede istruttoria ai sensi dell’art. 7 comma 4 dello stesso Decreto, hanno dato esito positivo. 

 
7.2 Rispetto criteri art. 8, comma 1, lettera b) dell’Avviso 21 settembre 2022 

Per quanto concerne il rispetto delle condizioni di cui all’art. 8, comma 1, lettera b) dell’Avviso, il 
programma si caratterizza per: 

a) capacità di ridurre gli impatti ambientali; 
La società intende ridurre gli impatti ambientali attraverso una serie di nuovi impianti e l’utilizzo 
di materiali di ultima generazione sia per quanto riguarda il Polo Logistico di S. Antonio Abate 
che quello di Uta.  

b) introduzione di un processo innovativo e digitalizzazione delle attività; 
I poli logistici sono stati progettati prevedendo l’utilizzo di tecnologie innovative e digitali come un 
sistema di Building Management System (BMS) e la tecnologia RFID, con cui sarà possibile 
organizzare e gestire la movimentazione delle merci, utilizzando appositi algoritmi di analisi. 

c) presenza di progetti di ricerca e sviluppo; 
Il progetto di Ricerca e Sviluppo mira a sviluppare modelli e metodi di ottimizzazione nell’ambito 
della Supply Chain Management, che includano soluzioni di monitoraggio e gestione innovative 
delle modalità e delle condizioni di stoccaggio e trasporto delle merci. 

d) capacità del progetto di incidere sullo sviluppo della filiera agroalimentare locale e nazionale. 
L’investimento avrà un impatto sulle imprese produttrici di prodotti agroalimentari (le vitivinicole, 
i produttori di frutta e ortaggi, i pastifici, la quarta gamma, i salumifici, i produttori di agrumi, ma 
anche i produttori di pecorino sardo stagionato e tutte le altre aziende presenti in questi territori), 
in quanto l’investimento consentirà alla proponente di godere di una presenza capillare su tutto il 
territorio nazionale grazie ad una programmazione e gestione efficiente delle consegne. Inoltre, 
le imprese a valle della catena produttiva, in particolare la GD e GDO, avranno la possibilità di 
ricevere le merci richieste in tempi estremamente ridotti. 

 

Tipologia Data richiesta Data Esito Esito 
Casellario Giudiziale  19.10.2023 29.11.2023 Senza criticità 
Carico Pendente 19.10.2023 13.11.2023 Senza criticità 
Antimafia 03.01.2024 - In attesa di ricezione 
Visura Aiuti 19.10.2023 19.10.2023 Senza criticità 
Deggendorf 19.10.2023 19.10.2023 Senza criticità 
Durc 04.10.2023 04.10.2023 Regolare 
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7.3 Proposta 

In relazione a quanto innanzi illustrato, si propone, pertanto, di comunicare al Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste l’esito positivo della valutazione istruttoria condotta in merito al 
programma presentato dalla società Trans Isole S.r.l., relativamente alla possibilità di concedere le 
agevolazioni previste dal D.M 13 giugno 2022, nella misura massima esposta nella tabella di cui al 
successivo paragrafo 8. 

In particolare, la validità ed efficacia del provvedimento di concessione è, in ogni caso, subordinata, a 
pena di decadenza:
- all’acquisizione delle informazioni antimafia: l’Agenzia provvederà a stipulare la determina pendente

il rilascio delle informazioni antimafia, avvalendosi della facoltà ad essa riconosciuta dall’art. 92 terzo
comma del D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. che prevede la possibilità, per i soggetti gestori di
agevolazioni pubbliche, di procedere all’erogazione delle stesse anche in assenza della
certificazione antimafia, decorso il termine di 30 giorni, decorrenti dalla ricezione della richiesta di
informazioni antimafia da parte delle prefetture competenti;

- all’acquisizione dei certificati dei casellari e dei carichi pendenti che non evidenzino motivi ostativi al
prosieguo dell’iter agevolativo.

L’erogazione delle agevolazioni, anche a titolo di anticipazione, sarà in ogni caso subordinata 
all’ottenimento della seguente documentazione:  
- informazioni antimafia: l’Agenzia provvederà ad erogare le agevolazioni pendente il rilascio delle

informazioni antimafia, avvalendosi della facoltà ad essa riconosciuta dall’art. 92 terzo comma del
D.lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii. che prevede la possibilità, per i soggetti gestori di agevolazioni
pubbliche, di procedere all’erogazione delle stesse anche in assenza della certificazione antimafia,
decorso il termine di 30 giorni, decorrenti dalla ricezione della richiesta di informazioni antimafia da
parte delle prefetture competenti.

- delibere bancarie relative a finanziamenti a medio-lungo termine finalizzati alla realizzazione
dell’iniziativa, esenti da qualsiasi aiuto pubblico, per un importo complessivo non inferiore ad
€ 6.000.000,00.

8) DATI RIEPILOGATIVI
Si riporta di seguito una tabella riassuntiva dei principali dati riferiti all’intero programma. 

Soggetto 
realizzatore 

Progetto di 
investimento 

produttivo/ricerca 

Investimenti 
complessivi 
(dati in euro) 

Inv. per i 
quali sono 
richieste 

agevolazioni 
(dati in euro) 

Investimenti 
ammissibili 

(dati in euro) 

Agevolazioni concedibili 
(dati in euro) 

Contributo 
f/perduto 

Contributo 
alla spesa 

Trans Isole 
S.r.l.

Industriale 
COR: 16853893 
CUP: 
C45H23003760008 

16.636.525,69 16.636.525,69 16.628.525,69 5.901.497,28 

PRISS 
COR: 16854101 
CUP: 
C45H23003760008 

814.232,00 814.232,00 814.232,00 338.818,00 

Totale programma 17.450.757,69 17.450.757,69 17.442.757,69 5.901.497,28 338.818,00 

Roma, 
09.01.2024
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